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L M* J* 


Nulla, ed Ingiufta la Patente dì Provinciale de’ 

Chierici Regolari Minori di Napoli fpedita in 
perfona del P. Francefco Giovo dal Generale non 
ottante di efler Provinciale de’ Chierici Regolari 
Minori di Napoli il P.Gio: Felice Grimaldi . Che 
però non devefi una tal Patente nè ricevere nè 
efeguire da qualunque Perfona Giudice e Tribù* 
naie , qual neppure degna del nome di Patente , fecondo la vol- 
gatiffima regola della L. fi fe non obtulit 4. §. condemnatum 6 . 
ff. de re judic. 

2. Nulla funi! Patente dimoftrafi , perchè fe non cotta di etter el- 
la fpedita in vigore di elezzione Capitolare cadente fopra il P. 

Francefco Giovo qual uno detti cinque Religiofi fediti nominar- 
li dal Generale fratti molti Religiofi prenominati dalli Padri del- 
la Provincia fecondo la forma anticamente iftituita e fempre 

. finora offervata per la Cojlit. Provida cap. 24. n. 15. ad ». j f. 
porr. 4. , rimane nulla fimil Patente per difetto di legitima fo- 
lennìtk , ed immemorabile confuetudine indifpenfabilmente do- 
vutafi attendere nell’ elezzione , Cap. quia propter 1 3. de efeS. , In 
Publim 3Ò. ff. de condir. Ò 4 demonflr.yL. non tantum 1 1. ff.de De- 
tur . , & Paris de Put. de Spndie. -vetb. eiedio cap. 3. ». ].ad ». 7. 

3. Qualunque precetto penale o decreto irritante adunque foffefi . 
ingionto dal Generale a coartare i Padri delta Provincia a ri- 
cevere , ed efeguire una si nulla Patente del P.Francefco Gio- 
vo, puolefi impunemente datti medefimi deprezzare con atten- 
dere fidamente a feguitare a riconofcere per Provinciale il P. 

Giovan Felice Grimaldi cotte prenotarne e nomine fidile capi- 
tolarmente volutoli prima eliggere , per non poterli dal Gene- 
rale togliere in ciò a i Padri della Provincia la h berta datali 
dalla Religione circa lelezzione per la ragione àdì’Abbat. in cap . 
cum terra 14. ». 4. de elei 1 . , S/lveft.verb. Eletti* I. quatjì. 23. ». 

2 6. y Rodriquen in qutfl. Regalar. 52. arde. 1 1. ter». 2. & in Summ* 
cap.ia$. ». 1. tom. 1. , Mirand. in Manuel quafi. 23. artie.22.,&Cìb 
varruv. de Spmfal. 2. part. cap. 3. §. tì. n. 8. ad ». 9. 

4. Ingiutta fimil Parente dimoftrafi , perchè fe nel corrente trien- 
nio truovafi già la Patente di Provinciale ricevuta, ed efeguita 
in perfona del P. Giovan Felice Grimaldi con ftar quefto in pof- 
feflb ed amminiftrare la carica colla previa legìrima elezzione , 
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accettazione , ed ingreflo all’ officio fecondo la prenotata muni- 
cipale Con flit. Pro-vida cap. z^.n.p.part. 4. , non merita di am- 
metterfi per Provinciale il P.Francefco Giovo munito folam en- 
te della tua Patente deftituta di tutti i fopradefcritti requi lìti , 
fecondo la L.Publius 7 , 6 . ff. de condir. & demonfìrat . , L.PrxfeBm 
l.ff. de offic. PrtcfeB.Augufì . , L.Pridie 5. ff.de fer^tT Paris de Pu - 

- reo (h S/ndtc. verò. Ele&io cap. 3. n.i. & n.y. 

5. Qualora la Patente del P. Franeelèo Giovo adunque convince!! - 
contraria alla letterale Coftituzione dell’Ordine , ed al buon Drit- 
to degl’ Interefiàti , è ingiuftiffima , e però degna di effer refifti- 
ta con implorare anche il braccio de’Superiori , e non Superio- 
ri , e maggiormente de’Giudici tenuti a difendere i Sudditi , fe- 
condo la comune fentenza di tutti riferita dal Marant. in Qux- 
fiionib.Legalib.Difput.\.n.22.ad «.24. & n. 33, ad ». 40. Ove trattan- 
doli di Regolari , febbene piò aftretti degli altri alia Vangeli» 
fentenza Ego autem dico vobis non refiiflere mah , fi quis per* 
tufferà te in maxillam dexteram prttbe & alter am , Ò" fi quis vo- 
lucra tecnm contendere 0 “ tollero tibi T unicum dimine et & Pai* 
lium t & qui angariaverit te mille pajfus vede cum ilio & alia 
duo , non devono effer però i Regolari privati in quello cafo del 
rimedio della refiftenza conceffo da Dio a tutti , po' effervi a 
prò loro Ipecialmente l’efempio di San Paolo con refiftenza di- 
cendo dopo ricevuta una guanciata d’ ordine del fommo Sacer- 
dote Anania » lènza porger l’ altra guancia Percutiet te Deus , 
Paries Deal bete , & tu fedens judicas me fecundum legem , & can- 
tra legem jubes me perenti ? , come dichiara meglio in termini con 
molte ragioni dedotte àall'.Evangd. Mattb. cap,^. num. %p. ad ». 

4 1 . Ò" in AB. Apoflol. cap. 2 3, », 5. il Dottore S.Augufl. De Mendac. 
ad confiti, cap. 1 5. & Encb. cap. 78. 

6 . TRE ARGOMENTI IN CONTRARIQ il P. Francefco Gio- 
vo pone al P.Giovaa Felice Grimaldi a riceverli , ed efeguirlì 
la lua nulla ed ingiuria Patente , qual valida , e giuria in vigo- 
re anche della foprallegata L. fi fe mn obtulit 4. §. condemnatum 
6 -ff. de re indie. Il Primo argomento ri è , perchè il titolo cri- t 
minale del Procelle» fabbricato contro il P, Giovati Felice Gri- 
maldi Reo di diciotto capi di delitti degni della privazione del 
Provincialato durante il triennio, fecondo i Decret.Refbrm.Cap. 

4f. , verificali col Libello accafetorio , Praova in genere, Pruova 

in fpecie , Conftituto , Fumicazione , Legitiraazione , e Termi- 
ne delle Difefe , eccetto la Prelazione della fentenza di Priva- 
zùme, atteri) l’ impedimento foppiita con Indulto Pontificio , me- 
diante quella Patente, per non e (Ferii potuta fere dal Generale, 
Affluenti Generali , e Procurator Generale congregati in tino , 
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fecondo la forma in quefti cafi prefcritta dalla municipale Con - 
flit. provida Cab. 1 5. n. p. ad n. 11. par. 4. Il Secondo argomento 
fi è , perchè il titolo Criminale di diciotto capi di delitti veri- 
ficato come fopra , effendo fiato efficace di più a far acquiftar 
dritto al Generala , ed Affilienti Generali di eliggere dopo tre 
mefi della privazione un nuovo Provinciale con deputare frat- 
tanto per quefti tre mefi il Primo Affiliente Provinciale a go- 
vernar la Provincia, fecondo la Confi it. provida cap. 25. ». io. 
par. 4. , offervoffi ciò con fofpenderfi il P.Giovan Felice Grimal- 
di Provinciale dall’Offizio, e con deputarli frattanto a governa- 
re il P.Alefàndro Melilio Primo Affiliente Provinciale , ma at- 
tefo l’impedimento con farli in vigor d’indulto Pontificio l’elez- 
zione d’ un nuovo Provinciale lènza la prenomina de i Padri del- 
la Provincia abili a votare nel proffimo Capitolo , fecondo la 
forma in quefti cafi prefcritta dalli Dtcret. Reform. Novijf. cap.%, 
». 1. Il Terzo argomento fi è, perchè il titolo Criminale di di- 
ciotto capi di delitti verificato come fopra , effendo fiato per 1' 
indicibili moratorie del Delinquente fùpplito colla Patente in vi- 
gor d’ Indulto Pontificio fpedita in vece della prelazione della 
fentenza , e della elezzione del nuovo Provinciale ftabilita dalla 
prenotata Con flit, provida cap. 15. ». p. ad n. II. & .cap. 25.»» IO. 
par. 4. , refta cosi canonizato legitimamente da tal Indulto Pon- 
tificio già pruovato coll’ efibizione emanato a di 2i;Luglio 1758. 
per organo di Monfignor Pietro Girolamo Guglielmi Segretario 
della Congregazione de’ Vefcovi e Regolari , dando facoltà al 
Generale , ed Affilienti Generali ad eliggere con tal Patente il 
nuovo Provinciale molto neceflario alla Provincia a non ftar fen- 
za capo, con riferbare per altro ragione allattual Provinciale Reo 
delli diciotto capi di delitti molto proficua , a poter dopo mo- 
ftrata la fua innocenza cercare nel Capitolo Generale venturo 
il compenfo anche del Provincialato perduto , fecondo la Confiir. 
provida cap. 3. n.^.par. 4. ivi : Pofitas femel leges confianttr ob - 
fervemus ; nec earum aliquam , nifi ubi aliter vel fumma Militar , 
vel fumaria necejfitas expofcevint , immutare tentemus &c. Onde 
effendofi in vigor di quell’ Indulto Pontificio fpedita la Paten- 
te di Provinciale letta già a di 12. Agofto 1758. dal P. Fran- 
cefco Giovo ai Padri della Provincia Capitolarmente convocati 
ad aver l’ingreffo nella carica qual legitimamente eletto ed accettato 
dal Papa e dal Geneiale , doveafi allora, edevefi adeflò ricevere 
ed Elèguire non ottanti li Decreti Riformati , le Coftituzio- 
ni municipali , le Leggi Profane , H Canoni Sagri , e le Sanzio- 
ni altre con qualunque eccezzione loro fecondo il Cap. por- 
ro de privileg. , < 5 * Paieoi. de Judic. offe, confi. 12. ». 5. Tom. 2. 
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7. Primieramente nonofhnri quefti tre argomenti centrar) addot- 
tili , dicono i Padri della Provincia di non aver dovuto mai ri- 
cevere ed efeguire una tal Patente di Provinciale fpedita in vi- 
gor dell’Indulto Pontificio in atto della lettura a’ loro capito- 
larmente convocati fotto il dì 12. Agoflo 1758. fiutali dal P. 
Francefco Giovo ad aver l’inarelfo nella carica qual legriima- 
mente Eletto ed Accettato dal Papa e dal Generale , per non 
aver egli a’ loro moftrato allora il Regio Placito fulla recezio- 
ne ed efecuzione duna tal Patente ed Indulto, fecondo le Leg. 
gi di quello Regno penali fulminate contro chiunque ardito di 
ricevere ed efeguire , o di far ricevere ed efeguire Referitti Brevi 
e Provilìoni Apoltoliche di qualunque forte fenza Placito Regio 
per la Prugni. Regn. Neapol. tir. de citationib. Pragm. 5. Impe- 
rocché pare alli Padri della Provincia fe non pare al P. Fran- 
cefco Giovo , di elferfi dovuta oflervare fimile Pragmatica , per- 
chè trattandofi di una Legge del Regno confervatrice della Mo- 
narchia e della Religione de’ fudditi , e Protettrice della vita e dell’ 
onore de Vaflàlli , non folo è utile ma anche è buona da ùs 
fteflà, oltre L’effer unifona alle molte Lettere ferrite dal S'an- 
Leone a Marziano , da San-Gregorio a Maurizio , e dalli fette 
primi Concil) Generali agl’ Imperatori , colla difpofizione del 
Con. Filiti 28. Ciuf. 16. qua: fi. 7. , C/m. Prtncipes ip.Can Re- 
gnm 22, & Con. Adminifiratores 25, Cauf. 23. quafi. 5. , Bald. 
in cap. 0 lim 25. nu. 3. de refeript. , Navar. in Cap. novtt. 13. 
natab. 3, nu. tip. de J udir . , Gerfon. in Regul. Moraltb. tir. de 
Pracept. Decalog , , de Aut borir. Pap . , de Unitat. Ecclef. con/. 1 o. 
de Mater, Excomm. con/, io. , de Vit. Spiritual, anim. ledi. 3., 
Ò' de T rilog. Schìfmat. , Sylvefl. in vero. Papa 4. , Sor. in 4. 
difiintt. 15. quteft. 2. artic. 2. , Vittor. de Potejl Pap. & Conci- 
liar. Propafit. 22. , Ò" Cordub, lib .4. qucefi. io. difiintt. 3. 

8. Secondariamente non ottanti li tre argomenti contrarj addottili, 
dicono i Padri della Provincia di non effer obbligati adeflò pie- 
garli di aderir al P. Francefco Giovio per ottenere la permifiio- 
ne di riceverti ed efeguirfì una tal Patente di Provinciale fpedi- 
ta in vigor dell’Indulto Pontificio, qual feopertaft, e {copertoli 
patire molti difetti malficci , e fpecialmente quei notorio difetto 
approvatoli in termini precifi dalla Podeftà fecolare ed ccclefia- 
fhea colli due famigeratilfimi Tetti in Autb.de mmdat.Prinàp. 
%. deinde compettns 4 & in cap.fi quando 5. de refeript. ivi : 
Si quando aliqua tua Fraternitati dirigimus , qua omnium tuum 
tnaf parare videntur , turbare non debes &c. Patiemer fufiinebtmus , fi 
mn fecerityquod prava nobisfuerit infinuatione fuggeftum foltenuti coli’ 
efempio di S .Pietro in Abl.Apofiolor.cap. 1 i.n.i. ad ».j. ivi.- Dfcept tu 
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bone adverfus illuni , qui erant e * circumcifioncjicentes . Quare mtrotflt 
ad viro s prccputium habentes , & manducaci cura din? Ine, funi auten» 
Petrus exponebat illis ordinerà dicens y ego eram in Ctvttate &c. Impe- 
rocché pare ahi Padri della Provine* fe non pare al P.France- 
feo Giovo, di doverfi offervare limili Telh , perche trattandoli 
di una Patente di Provinciale coll’Indulto Pontificio pretela d 
aver l’effetto fuo nel Regno di Napoli , non folo è vana ma 
anche è temeraria la fperanza di poterfi permettere la recezio- 
ne ed efecuzione dell’ una e dell altro , fe non prima e 
fclufi affatto tutti i difetti maflicci , e fpecialmente quel no- 
torio prenotato difetto in ambidue feopertofi , per cfler in que- 
fta Monarchia fragli altri pregi dato al Mimftero Regio anche 
il pregio di contradire, e refiftere per oftizio a qualunque atto 
efibitoli conofciutofi non confentaneo alla ragione fecondo le Or- 
dinazioni del Regno fpecialmente in capitul.trem cavea* ju/hna- 
rii ai. (T in capitai, item quod pradiBi iufhtutrn termi- 

ni precifi allegati fi dal Marant.in quafiontbjegahb.dijpur.i.n. i 9 . 
& ». 22. ad ». 24. Cui lecitamente ponno anche aderire li la- 
dri della Provincia ad impedire la recezzione ed elecuzione della. 
Patente di Provinciale con tutto l’Indulto Pontificio qual (copertali , 
e feopertofi di fommo loro pregiudizio ad evidenza inoltrato colle 
• feguenti rifpofte prima in gemere e poi in fpecie format e alh 
tre argomenti contrari del P. Francefco Giovo, mentre impedi- 
mento limile in quelli cafi l’ammettono per lecito ad ogni for- 
te di pedone fin anco li più fcrupolofi Teologi e Catvomlh per 
il Felyn. in cap. fi quando 5. de refmpt., Curt. Sen. conj. io. n.i. 
Qaetan. in opufcul. i.de potcjì. Pap. & Conciliar, cap^vj* , e ar ‘ 

de Roman. Pontific. lib. 2. cap. 29. , . r 

9. ALLI TRE ARGOMENTI CONTRARJ in genere nfpon- 
defi, che Siccome contro la Patente di Provinciale ; con tutto 1 In- 
dulto Pontificio a dì 12. Agollo 1758. in occafione di eflerli 
letta dal P. Francefco Giovo alla Comunità folennemente con- 
vocata nella V. Cafa di Santa Maria Maggiore per riceverli ed 
efeguirfi , s’interpofe l’appellazione al Papa Clemente • 

fuoi competenti Tribunali dall’attuale ^yinciale P.Giovan Fe- 
lice Grimaldi , individuando i motivi della Nullità ed ingiu- 
ftizia per gravame , con efferfi ad una tal Appellazione aderito 
da tutti i Padri della Provincia, fpecificamente fpiegatifi di vo- 
lere per Provinciale il P. Giovan Felice Grimaldi a a P . 
canonicamente eletto, accettato, e porto in poffeflo, e no " r - 
il P.Francefco Giovo illegitimamente deputato dal Generale, e ìuoi 
Affiftenti fonza caufa , fenza prenomina, fenza nomina, e ien 
Capitolo nel Docum.I. nella Lett.A., ballando tra gh altri gravami u 
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pena della privazione irrogatali da quella Patente con tutto l’In- 
dulto Pontificio, a foftenerfi l’appellazione, cab. pafloralis 53 .de 
appetì. Fetyn. in cap. Rodulpbus 35. n. 43. de refcript . , Abt>. con/., 
l.n. 4. part, 1., & Guazzin. fen. defenf 3 5 . cap. 3.». 7. Cosi con 
quella appellazione interpofta li medefimi Padri della Provincia, 
riferbandofi primieramente contro del P. Francefco Giovo la pur- 
gazione degli attentati commelìi in difprezzo della pendenza di 
«fifa appellazione interpofta alla Santa Sede , infiftono inoltre non 
doverli da qualunque pedona , Giudice , e Tribunale far rice- 
vere, ed efeguire una tal Patente, con un tal Indulto Pontifi- 
cio, per la ragione in termini addottali dal Roland, con/. 27. ». 

2. , Aufrer. de potefl. feecular. regni. 4. ». 32. tom. 5., Marant. in 
quajlìonib. legalib. dìfpur. 1. ». 38. Diaz in prax.crim. Canonie, 
cap . 153.». 18. 

10. Nè fi puoi’ impugnare di effer legitimamente interpofta l’ap- 
pellazione dalla Patente coll’ Indulto Pontificio al Pontefice iftef- 
ib, perchè fe cofta d’aver il Papa concedo un tal pretefo In- 
dulto a poterli venire alla fpedizione di una tal Patente non 
per aver viflo egli fteflò il Proceflò criminale , ma per eflèrli 
fiato riferito da Monfignor Pietro Girolamo Guglielmi fecondo 
il tenore del Referitto flefo appiè del Memoriale nel Docum, II. 
ivi : In Audientia Sanili fjimi babita ab infraferipto Domino Secre- 
tarlo Sacrs Congregationis Epifcoporum , & Regularium fub die 
2 2. J uhi 1758. SanHitas Sua benigne annuir prò facultate petita y 
fine pra/udteio jurium Partium. Roma &c. Petrus Hieronymus 
Guglielmi Secretarius : oltre di collare ancora di non aver avuta 
mai il Papa intenzione di concedere limile Indulto per la pre- 
tefo Patente fecondo 1 ’ eccezzioni efpofte al Re fotto l’ iftefló 
Docum , II. nella Lete. F. qual efficaci a toglierli ogni valore 
per il Parif. de Pur. de fyndic. verb. prafumprio Officialis cap. 
1. num. 1. , poteafi ben appellare dal Sommo Pontefice mala- 
mente informato al medefimo Pontefice per meglio informar- 
lo fecondo la difpofizione del Can. biduum 2 6 . cauf, 2. quafì. 

6 . , Roman, con f. 521.». 1. ad ». 2. , & Grommarle. deci/. 35.».2. 

1 1 . La ragione forte d’ una tal difpofizione Canonica comunemen- 
te da tutti i Regj e Pontifici Dottori fi affegna , perchè dalla 
pronuncia del Papa fotta da lui fteffo mai fi appella , ma fi ap- 
pella dalla pronuncia del Papa fotta a relazione del Miniflro , 
mentre cosi fi appella dalla- relazione del Miniflro e non dalla 
definizione del Papa, Farinac.qureft. 101. n.yz. ad n.j 6 . ivi: In 
fententiis latti a Papa , Imperatore , Rege , PreefeUo Pratorio , & 
Senatu a quibufdam non dori appeilationem probat Teutus Ò" c. Su- 
blimità y quando ip fernet Rea pronunciar , quia fune intrant ratio- 
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nei fupra prtenarrata , fecus autem fi pronuntiet ìpfe Re n ad re* 
tationem alterius y a cu/us fent enfia e)c iure datur appetì atto , quia 
fune appellatnr etiam a fententia Principi s , quia i/lo cafu potius 
dici tur appellar i a fententia privati ypropter cu; ut Relationem Prin- 
ceps pronunciava , quam a fententia Pr incipit , prout videtur en 
leg. Òc. Gabriel. Ò c. Ubi etiam relatit contrariis teflatur de ma - 
git communi opinione , quia tunc a Principe male informato ap - 
pellatur ad eumàcm Prìncibem melius informandum Ò'c. appruova- 
to dal Guazzin. fen. defenf.36. cap&n.i. & n. 4. ivi : A fenten - 

ita Papa , Imperatoris , Rcgis , Pr afeli t Pratorii , Ò Senatus non 
datur appellano leg. Ò'c. Si vera Rex ve l Princeps pronunciavi 
ad Relationem alterius , tunc licer non detur appellatio ab e/us fen- 
tentiti , datur tamen appellatio a defebluofa relation » fibi fobia per 
Text. Ò'c. Roman. Ò'c. Ubi de magis communi , ut tunc a Prin- 
cipe male informato appelletur ad eumdcm melius informandum , 
fed po/l Brun. Ò'c. Farinac. Ò' c. con una ragione dippiù toccan- 
te il Foro dell’ anima ancora pretto il Paris, de Pur. de Synd. 
verb. appellatio cap. 4. n. 3. ivi: Nec valuit refcriptum continens , 
quod Syndicator deberet pronunciare Jub titulo Maje/latts tamquam 
Rex , quia propter hoc tollitur appellatio , quam Rex tollere non 
pote/ì , quia e/l jurit divini fecundum Andr.de Ifem. Ò'c. dicenty 
quod ft Princeps hoc faciat , peccar , 6* non dicitur po/fe , quod cum 
peccato pote/ì , ut idem dixit in tit. Ò c. quod Ji procurant , quod 
Rex ptonunciet , ut Pars non pojftt appellare , quod peccane , Ò 
ftc dilla commi/fio fuit ipfo iure nulla Òc. Tunc demum babet 
locum , quod a fententia Regis nemo appellar y quando Rexmet 
pronunriat , fecus ft pronuntiet Rex ad relationem unius , quia 
appellatur y quia potius provocatur ad relationem unius , quam ad- 
verfus fententiam Principis , argumento Leg. Ò c. Nam ille Com- 
miffarius non efl Rex Ò'c. 

12. Nel qual cafo trattandoli di eflère interpola una tal appella- 
zione al Papa fteflo alla Signatura di Grazia ed ad ogni altro 
Tribunale Apoftolico competente Docum.. 1 . ivi : Vi notifi- 
chiamo , intimiamo , ed inibiamo in forma colla prcfente di non 
dovere innovare cofa alcuna fopra le cofe premejfe , fe prima non 
ft f enttrà il Sommo Pontefice Regnante Clemente XIII. la fua 
Santa Sede , la Signatura di Grazia , ed ogni altro Tribunale Apo- 
ftolico competente Ò'c. per la qual cofa colla prefente , n appelliamo 
in forma Ò'c. talmenteccbc Ò'c . , fi deve attendere , ed oflervare 
la medefima appellazione, non ottante il tempo de’ fetali fcorfo 
fenza poterli dire perciò deferta la medefima appellazione , per 
non correre i fetali delle Caufe introdotte avanti il Papa, e fua 
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Signatura fino alla derilione di eflo , e di eflà , Cap. ex infinua- 
tìone 50. de appellar, defunto dall’ Auth. fed & Ih qua fperatur 
C. de temporib. appellar, , (T Scacc. de appetì, quajì. 1 5. nu. 3 1. Ove 
fe il P.Francefco Giovo pretende doverti da’ Padri della Provin- 
cia avanti il Papa , e fua Signatura profeguire dentro il corfo 
de’ fatali una tal appellazione interpola con altrimenti deprez- 
zarla qual deferta, non lo puoi pretendere fenza prima da lui 
ferii a loro la prefiffione del termine folita praticarti nella Ro- 
mana Curia con attendere ed offervare intanto l’ appellazione 
interpofta fecondo lo ili le , de’ Giudici ordinar) per il Ridolpb.in 
prax.par. 1 .cap, 1 3. n. 69. & n. 595. de’ Giudici Commiflàrj per lo 
Scacc.de appell.quaft. ir.». 200. e del Tribunal del Papa per il 
Paleol.de judic. ojfic. in cor oliar. 2. n. 1930. ad n. 1934. & in 
AiceJJìon. vot. n.n.io.tom. 1. ivi; Firmi ter fervanda vidctur , nift 
in Signatura Grati a ejufdem SanBijfimi examinanda effct , ut prg - 
ci/e ajferunt Guazzi». &c. Come lì è viflo in molti cafi anti- 
chi , e moderni per le caufe criminali , e civili difputate fopra 
limili incidenti , o nella Signatura di Grazia , o nella Segnatu- 
ra di Giuftizia furrogata in vece della Signatura di Grazia rife- 
riti dal medefimo Paieoi. de Judic. ojfic. corollar. 2. n.2807. corollar . 
2. ». 4577. & in AcceJ/on. vot. 19.». i.tom, 1. 

13. Onde pendente finora una tal appellazione legitimamente in- 
terpoftafi fi puoi refiftere al P.Francefco Giovo a non far riceve- 
re, ed efeguire la Patente di Provinciale con tutto 1 ’ Indulto 
Pontificio , fintantocchè egli non porterà il fecondo comando del 
Papa declaratorio di non doverli attendere una tal appellazione 
ad effetto d’impedire la recezzione dell’Indulto Pontificio colla 
Patente indi fpedita, perchè coll’appellazione vigente rimanen- 
do devoluto il negozio al Papa rimane il P. Francefco Giovo 
privo dell’effetto della fua Patente con tutto l’Indulto Pontifi- 
cio fecondo il cap.ft quando 5. de refcript. & Autb. de mandat. 
Princtp. §. deinde competens 4. Ove per far quella lecita refiften- 
za potendo i Padri della Provincia implorare impunemente l’aju- 
to degli amici e parenti , ponno maggiormente implorare l’ au- 
torità del Supremo Prencipe difpofto fempre a difendere i fud- 
diti per i tefti in L. illicitai 6. ff. de ojfic. prxfid. , Fe- 
ijn. in cap. quanta 47. de fent. excomm. in termini terminan- 
ti allegatifi dal Marant. in qua/ionib. legai ib. dìfp. 1. n. 28. & 
n. 34. 

14. AL PRIMO ARGOMENTO CONTRARIO in feerie rifpon- 
defi , che il Titolo del Proceffo fabbricato contro il P. Giovan 
Felice Grimaldi non è Criminale, oltre di non efler di quelli 
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delitti degni di privazione notati nelli preallegatì Decret.Reform. 
cap .43. , perchè eflèndofi oflèrvato il procedo in tempo della Tua 
efiftenza in mano del Difenfore del pretefo Proceflàto , trova fi 
fabbricato per inquiftzione con contenere tutto il gruppo de’ 
diciotto Capi di delitti ivi dedotti, in parte fondati fui titolo 
di contratti illeciti, in parte fondati fui titolo di alienazione di 
cofe mobili e fimili Ecclefiaftiche , ed in tutto fondati fui titolo 
di Criminalia nel frontelpizio , e di mancanze fenza nome fpe- 
ciale di delitto nel corpo , come anche in tutto fondati fui de- 
fiderio dell’inquirente di vederfi l’inquifito privo del Provincia- 
lato con averli ciò prima tentato dallo (leflo inquirente ottenerli 
per via di rinuncia mai volutali fare dallo fteffo inquieto , e con 
averli ciò dopo tentato dal medefim© Inquirente per via di de-, 
linquenza mai fognatali commeflà dal medefimo Inq ni fu 0 fol.i. 
ad ip. E perciò fermali , che per ragion delli contratti illeciti 

. il titolo è Civile non oftante il dolo in elfi trovatoli per la /. 
& eleganter 7. L. fiquis 1 p. ff. de dol. rmì . , L. fi adulterium 38. 
§. non numquam 3. ff. ad Leg. Jul. de adulter. , effondo conclu- 
fione tritifiima preffo i Dottori notati dal Marent. in fpetul.avr. 
par .4. diffi. n. 2. ad n. 3. ,che per ragion di alienazione di co- 
lè mobili e fimili Ecclefiaftiche il titolo è Civile per non aver 
impofta altra pena fe non di nullità il ConciL Trident. de Re- 
form. fejf. 25. cap. II., Barbo/, in Extravag. Ambii io/a 1. «.14. 
de reb. Ecclef. non alien. ì Card. de Lue. de Alienar, difc.^i.n.io. 
& de benefic. dtfc.%6. n.p. eflèndovi la cola giudicata della Si- 
gnatura del Papa predo il PaleoL de Judic. Offic. con/. 18- ». 1. 
ad «.7- tom.2 . , e che per ragion del nome di Crhninialia e di 
mancanze fenza nome {pedale di Delitto il titolo è civile per 
non poterli dar altro nome rigorofamente fe non di dolo atto a 
purgarfi in giudizio civile non in criminale , Honded. con/.iop. 
n.$p. lib.l. , Card, de Lue. de J uri/d. di/c. 8 1 . ». 5. , Rainald. 
in ob/ervat. crim. cap. 14. §.21. ». lo8. tom.2. , & Verga/, dee. 
44. ».i. ad 11.126. 

1 5. Come pure per ragion del defiderio dell’ inquirente di veder 
privo l’ inquifiro della carica col pretefto de’ delitti o fenza pre- 
tefto de’ delitti ih Titolo è Civile , mentre la privazione dell’ 
offizio benefizio amminiftrazione e dignità in tal cafo trattan- 
doli per via di inquiftzione non col fine principale diretto a 
darli per pena di delitto qual mai commeflo ma col fine prin- 
cipale e diretto a toglierli in qualunque modo la carica anche 
fenza delitti , come nel cafo prefente leggefi nell’ inquiftzione 
M 1. •• ivi: Pater Generali s Cbriftiana religio/tque ebaritati con- 
/ulens y paterne monuit P.Joannem Falicem Grimaldi , atque eidem 
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prabuit & obtulit remedia confulendi fu<e indeimitati & bonari 
ficuti & ReligioJ'orum quieti , non è criminale ma è civile il 
titolo in tali circoftanze fecondo i’ Abb. & Fel/n in cap. per 
tuas 32. il primo de Simon., & in cap./uper bis 16. de accuf at., 
Bari, in 1 . bete claufula 1. ff. de fufp . Tut . , Com. confi p. w.3. 
hb.' 3. , Grat. conf. 71. ». p. lib. 2. , & Marant. in fpecul. avr. 
par. 4. difi'mtt.i. ». 32. Ò' ». 35. fui ; Ubicumque ex delitto agi- 
tur , ut quis puniatur non paena ordinaria & naturali introdotta 
prò ilio delitto , fed ut privetur ah quo officio beneficio adminifira - 
rione vel dignitate , illa caufa dicitur civilis non autem crimtnalis , 
licer agatwr ex delitto , ex quo non agitar ad vindittam publicam , 
ut quis puniatur pcena condigna ,Textus ejl &c. Quid autem fi aga- 
tur per viam inquifitiotìis ad privationem beneficii propter crimen 
nulla priecedente accuf ottone , an dicatur caufa ctvilis vel crimina- 
le ? Die , quod communiter tenetur , quod fit caufa civilis , ex quo 
non agitar ad principalem peenam delitti fecundum Frane. < 2 Tc. Ubi 
fimpliciter dicit , quod de ture Canonico , quando proceditur per in- 
quifinonem , caufa eft civilis , idem tenet Anan. O’c. approvato in 
termini precifi dal Clar. in §. fin. quxft. I. «.3. ad ». 4. ivi : 
Quando agitar ad panam extraordinariam , pura , privationem af- 
fidi feu beneficii , Ò“ nibil applicatur Fifco ; Et in hoc cafu ju- 
dicium dicitur civile non criminale , in hoc omnes concurrunt , 
ut ait Grat. < 2 Tc. Et licet bete conci ufi 0 aliquando mi hi vifa fitte- 
rit dura , ex quo talis attio prtncipaliter intentata videtur ad vin- 
dittam publicam , prxfertim fi officium , de cujus privatione agitar, 
ejfiet publicum ; Nibilominus in indicando tamen , ut fiatim dixi , 
quod talis paena privationis non fit pana ordinaria , qua prò eo 
delitto imponeretur . Adde , quod bac conclufto locum habet , fitve 
procedatur ad bujufmodi privationem officii vel beneficii procedente 
accufatione vel exceptione partir , fitve nulla pracedat exceptio vel 
accuf atto Partir , fed agatur tantummodo via inquifitionis \ Et ita 
communiter teneri atteftatur Marant. &c. 

1 6. Quindi è , che attefo di effer il Titolo Civile e non Crimi- 
nale rimangono affatto riputate nulle ingiufte e calunniofe tut- 
te le otto parti folenni e foilanziali del proceflò , cioè libello 
accufatorio , pruova in genere, pruova in fpecie, coftituto, pu- 
blicazione , legitimazione , termine di difefe , e prelazione di 
fèntenza fenza or quelle più pruova neffuna nè in giudizio nè fuor 
di giudizio, con doverli rifare i danni e le fpefe all’ inquieto , e 
con poterli difèndere fuori dalle carceri per mezzo di Procura- 
tore , come ©Servano tutti i criminalifti per la l. eum quem yp. 
ff. de Judic . , ibique Glof. verb. eum quem , & Bart. in l.P re- 
tar ait a.§. hoc Editto 1. w.5. ad n.6. ff. de vi bonor. raptor.Ò 4 
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tu l. is apud quem 2. w.i o. ad n.ll. C. de eden. , Marant. in 
fipecul. avr. par .4, diftind.l. w.32. Guazzin. Sen. defenf.i, cap. 
24. n.i. y& Paieoi. dejudic. offic. conf.$. «.50. ad «.52. tom.z. 
per la ragione allegatali in termini dall’ Ambrofin. de procejfi. in 
form. lib.ì. cap. 4. in fin. fcbol. : ivi : Illud in primis attenden- 
dum ejl videi icet, ut Titulum criminis invefiigetur & c.Fatuus ejfiet ju- 
dex , qui procederet cantra aliquem un delinquentem , nifi criminis 
t itulum & nomen ficiret , prò quo tenetur & c. Hoc eo magis fióre 
expedit , ne te confiituas in periculo , infipidi nomen fubeas , & 
fubditos fatiges judicio criminali , quod civiliter forfan erit tradan- 
dum , infpello decreto , quod criminaliter procedi non pojfit in re 
babente originem a contrablu , nani terminorum ignoranria & ca- 
citas multas parit confufiones : appruovato in termini precifi dal 
Paieoi. in prax. Succinti, cap. 5, ». % 6 . ad ». 35). .* ivi : Titulus 
criminis totum procejfium folet deftrucre vel fujhncrc , quia aqui • 
paratur Graphidi prati icari f olita! in adificiis extruendis per Archi • 
tedos y qua fi ad tramites regula fit efformatay adtficia fecundum 
illam falla fiujìinentur , fi conra regulam fit efformata , adtficia fie- 
cundum vefiigia Graphidis creda pracipitant , ita legitur & c. 

17. Ove quantunque in quello calò fianvi Itati Referitti A popolici 
tutti approvanti la Criminalità ed uno approvante la fofpenfio- 
ne colla deputazione del Vicario Provinciale e l’altro approvan- 
te la Privazione del Provincialato lènza la previa fentenza e 
prenomina, dopo Tempre però l’ inftituzione del proceflò Crimi- 
nale di mancanze dovute conofcerfi civilmente per le ragioni di 
fopra addotte, e dopo preci&mente ancora l’ inquilizione forma- 
ta dal Generale col folo line di togliere in qualunque modo la 
carica anche fenza delitti non mai col fine di irrogare pene di 
privazione per delitti al Provinciale fecondo quelle parole fiol.x. 
ivi: Prabutt (J obtulit remedia confulendi fua indemmtati & ho- 
nori ficuti & Religioforum quieti : Pur tutta volta elfendo fiati 
tali Referitti Apoftolici emanati dopo acquiftatofi il dritto dal 
Provinciale in vigor della medefima inquilizione ad eflèr civile 
. e non criminale la caufa, non fe li toglie quello anteriore drit- 
to colli Referitti Apoftolici pofteriori a non reftar nullo ingiufto 
e calunniofo il proceflò in tutte le fue parti dalla prima fino 
all’ultima come fopra, come infegna con renderne la ragione il 
Felyn in cap.capitulum 30. n.\ 6 . de refeript. yGiurb. confi 5 3. ». 
17 ., & Redoan.de Spot, quafi. 2. «.75. appruovati in termini pre- 
cifi dal Paleol.de judic. offic. in Accejjìon.vot. 12. «.23. od ». 24. 
tom. r. ivi : Nec ob flore debet praàidis novum Qraculum Ponttfi- 
cis fiuper progrejfu procejfius Criminalis obtentum , quia in reficrip- 
to Papa cenjetur fiemper appofita claufiula , Dummodo non fit alte- 
ri 
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ri jus quxjitum , ut per Redoan. Ò'c. Quod autem quxfitum fuerit 
jus S arida & Notano dubitati ncqui t ex fupradittis , & prxci- 
può ex abfolutione a criminalitate , qux neque per Principem folli 
poteft , etiamft mandarct deliftum cognofci abfolutoria fententia non 
objlante , ita loquitur Giurb. &c. Maggiormente poi milita que- 
fta conclufione, perchè i due pofteriori Referitti Apoftolici pre- 
fervano efpreflamente il dritto anteriore acquiftato dal Provincia- 
le di non poterfi procedere criminalmente ma civilmente come 
fopra, perchè i pretefi Referitti Pontificj contenendo la claufola 
Procedat prout de jurc , e la claufola Sine pra/udicio jurium par- 
tium nel Procedo fol.1%6. e nel Docum.II. , fono efficaci non folo 
a confermare l’azzione civile competente ed infirmare l’azzione 
criminale incompetente , Rota deci/ ^44 ì.n.j. Tom. 2 .cor am Lancetta , 
ma ancora a rifolvere la dubbiofa facolta ai Giudici a darli l’affoluzio- 
ne fecondo la fpiegazione fattafi in vigor dello ftile della Con- 
fulta Pontificia dal Set.de offlc. Locumtenent.cap. i^.num. 1. ap- 
pruovato in termini precifi dal Paieoi. de /udic.offic. in Appendic, 
refeript. 16. n.i. & n.6 , tom.i. ivi: Ohm abfolutionis rejcriptum 
a Sacra Confulta concìpiebatur fub fequentibus -verbis Expediat pro- 
ut juris &c. Hodie frequens refertptum loco illtus Expediat prò ut 
juris ufitatum ejl Procedat prò ut de jure , ita fuit referiptum in 
quadam Ò"c. 

i8.Sicchè fondato indebitamente per criminale un tal titolo civile 
con defatigare non fenza piccolo gravame un Prelato Regolare 
degniffimo, Scacc.de appetì . quejì. 17. lim. 47. membr. 1. num. po. 
ad num. pi. fpecialmente con far reftare infamato e diffonora- 
to il fuo Stato d’ illefà dignità per mezzo della fua nulla ed 
ingiufla carcerazione , Genuenf. in prax. Arcbiep. Neapol. cap. 27.». 
3. , non fi puoi negare , che permettendofi ricevere ed efeguire 
una tal Patente di Provinciale con tutto l’Indulto Pontificio fpe- 
dita a favor del P. Francefco Giovo in pena di privazione del 
Provincialato del P. Giovan Felice Grimaldi qual reo di titolo 
criminale grave , fi viene ad infamare e diffonorare più il fuo Sta- 
to d’ illefà dignità , Campanti, in diver.Jur. Canonie. Rubr. II. cap. 
ift.n.S.ad n.p. Che però fi puole refiftere dalli Padri della Pro- 
vincia e da chiunque ftraniero ancora e maggiormente dal Su- 
premo Prencipe difpofto fempre a difendere i Sudditi a non farli 
ricevere ed efeguire una tal Patente di Provinciale con tutto 1 ’ 
Indulto Pontificio, per cosi liberare da quella vigente oppreffione 
proffima all’ omicidio il P. Giovan Felice Grimaldi , Marant. in 
queflionib. legalib. difùut. 1. n. 27. ad n. 28. perchè 1’ infamia è 
diflonore privando F uomo della fama e dell’ onore traili beni 
naturali porta nel primo luogo dopo la vita è un graviffimo de- 
litto eguale all’ omicidio Filliucc. in oper. maral, frati. 4.0. cap. 4. 
quxft. 1. n. 87. ip. Il 



tp.Il Titolo criminale adunque ridotto in civile fé ha annientate 
tutte le otto parti foftanziali d’ un tanto magnificato procedo 
criminale , renano maggiormente annientate le medefime orto 
parti foftanziali dello fteflo magnificato proceflo criminale, qua- 
lora fi riafl'umeffe il Manifèfto ftampato,e diftribuito nella prof 
fima paffata primavera da Donato Ribena , e qualora fi afpet- 
tafle l’Allegazione da ftamparfi,e diftribuirfi nel proflimo ven- 
turo Autunno dal nuovo Difènfore , ove leggefi mancante per 
tutti i verfi il libello accufatorio , la pruova in genere, la publica* 
zione , la legitimazione, il termine delle difefe , e la prolazio- 
della fentenza contro le inviolabili regole criminali infègnate dal 
non tanto antico Romano Raynald. in obfervat. crim. ad cap. 34. 
fupplet. 1. n. 34, ad ». 35. tom. 4. ed efpofte colla prattica dal vi- 
vente moderno Pugliefe Paleol.de judic. offic. corollar. 3. ». 33^1. 
ad ». 4^34. tom. l. 

20. Avvegnaché Tempre dicefi nullo ed invalido quel Giudizio man- 
cante non folo di tutte ma anche di una delle otto parti fo- 
lenni e foftanziali folite oflervarfi ne’ procelfi criminali , Bare, 
in l.prolatam 4. C. de fent., Roman. confi. 220. n. l.,& Marant.'m 
fpec ut. aur. porr. 4. dijlinb. 1 6. ». I. & ». 2. Onde rimettendo il 
pieno confronto della notoria nullità ed invalidità di tutte le 
prenotate otto parti del procedo al fuddetto Manifèfto , ed Al- 
legazione per dimoftrare la fallacia della feconda parte del pri- 
mo argomento de 1 P. Francefco Giovo , bafta per ora di alle- 
garne all’impronto tre o due anzi una ancora ad impedire di 
riceverli ed efeguirfi la Patente di Provinciale con tutto l’In- 
dulto Pontificio appoggiata , ed appoggiato fu di un tal procef- 
fo fecondo la difpofizione de’ Canoni in termini fermatili dal 
Diaz, in prax. crim. Canonie, cap. 153. «.13. verfic.fi autem . Qua- 
le una due tre o più nullità all’impronto qui da allegarti all’ 
effetto di fopra efpreffo rifulta dall’autorità confacente nella fe- 
conda parte del primo argomento dell’ifteflo P. Francefco Gio- 
vio cioè nella Con fin. provida cap. 15. ». p. ad ». II. part. 4. ivi: 
jQuoad prrvaeionem vero eorum , qui in gradibus Gubernationis Pro- 
vincia locantur , privandi fi. 'acuì ras Patri Generali ejufique AJfifilenti- 
bus oc Procuratori Generali ad duas partes competat &c. Adjungi- 
tnus autem , quod ornnes ii , quibus qualtbet deponendi facultas ine- 
rir, in unum ftmul congregati caufam cognoficant Ò'c, Ceeterum mo- 
dus in cujuslibet deportane fervandus huiufimodi erit , videlicet , 
ut primo crhninis inpi tur io fiat de confcnfu ma/oris partis eorum , 
qui deponendi poteftatem babent &c. Sed ne detur locus calumniis 
oc falfitatibtrs , ftve per inquifiitionem five per denunciationem vel 
accufationem aut alio quovis modo procedarur , tejìes fi odio te- 
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meritate aut cupidirate aliquid depofuerint , gravìbus pernii ab eif- 
dem , qui inftitutionem criminis conficiunt , mulólentur & c. Si vero 
informar iones ventati nitantur, procedatur deinde ad caufee cogniti o- 
nem , & terminationem ab illis ftmul unitis , quibus facultas depo- 
nenti inerir , audiatur Reus , defenfxone jurìdica ftbi conce jj a. 
li. Prima nullità all’ impronto qui allegali , che fe il Generale 
P. Giufeppe Efquivel in quello proceflo nel principio nel mezzo, 
e nel fine fino alla privazione fetta mediante le Patente con 1 ’ 
Indulto Pontificio efclufivamente ha proceduto unito con un (ol 
Giudice P. Giufeppe Vafco Affiliente Generale di Spagna fenza 
il confenfo della maggior parte degli altri Giudici Affiguati dal- 
la prenotata Collituzione , cioè P. Francefco Soffietti Affiliente 
Generale di Roma, P.Francelco Candolfi Affiliente Generale di 
Napoli, P. Michelangiolo Patti Affiliente Generale di Sicilia, e P. 
Girolamo Piedimonti Procuratore Generale fol.i. ad 357. e nel 
Docum. II. contro la forma llabilita nella pocanzi citata Cofìit. provi- 
da cap.i 5. n.p.ad ». 1 l. par. 4..IV1: Primo criminis injìitutio fiat de con- 
fenfu majoris partir eorum qui deponendi potefiatem babent : Come 
anche fe il Generale della privazione fatta mediante la Patente 
coll’Indulto Pontificio apparite di non aver tenuta Congregazio- 
ne nè nel fottofcrivere il memoriale al Papa per ottenere l’In- 
dulto di privare il Provinciale nè nel fpedire la Patente fatta 
di privazione del Provinciale in vigor dell’Indulto, con aver dip- 
più tralafciato di renderne confapevole il Procuratore Generale 
per non vederfi altre perlone di elfo memoriale conlàpevoli fe 
non li foli Affilienti nel Docum. II. contro la forma inculcata dalla 
pocanzi citata Confiit. provida cap. 15. n.p.ad ». 11. par. 4. ivi : 
Adiungtmus autem , quod omnes ii , quibus queelibet deponendi fa- 
cultas inerii , in unum fimul congregati caufam cognofcant & c. Pro- 
cedatur deinde ad caujee cognitioncm , Ò' terminationem ab illis fi 
mul unitis^ quibus facultas deponendi inierit : Rifulta una indillo, 
lubile confeguenza di effer nullo, ed invalido tutto quello pro- 
ceffo criminale dalla iilituzione del delitto fino alla privazione 
del Provinciale per difetto di Giudice con tale certezza , che non 
balla a toglier quella nullità, ed invalidità nata per difetto d’ 
intervento di tutti i Giudici neppure una legge incontrario pof- 
fibile a trovarfi ordinante di non ammetterli neffuna eccezione 
a tal forte di Giudizio , perchè il Giudizio chiamandofi col no- 
me di Giudizio per intervenirci il Giudice non puoi mai dirli 
Giudizio fenza l’intervento del Giudice , cap.forus io. de verbor. 
fignificat ., Roman.conf 43. ». 2., Corn. confi 144. n .4. itb. 1 ., Ò* Ma- 
rant. in fpecul. aur. par. 4. diflinEl. 16. ». 2. ». 3. & ». 7. 

22.Se mai per difgrazia dopo ufcita quella Allegazione ravvedutoli 
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il Generale della nullità ed invalidità delproceflò voleflè fanar- 
la, con produrre oggi autentico documento dell’impedimento le- 
gitimo degli Affittenti, e Procuratore Generale a non aver po- 
tuto intervenire refpettivamente nell’ atto dell’ iftituzione del pro- 
cedo e nell’atto della privazione mediante la Patente coll’Indul- 
to Pontificio con giuttificare anche d’ aver loro dato a tutù li 
fuccennati atti il loro pieno confenfo non trovatofi però in tut- 
to il procedo fol. i. ad 375. Ò“ Docum. II. Non puole mai 
una tal produzione, e giuftificazione oggi fuori del proceflo com- 
pito fanare la nullità ed invalidità per difetto di Giudice fecon- 
do il cap.fuper eo io .il primo de appellai, Abb.in cap.pruden- 
tiam 21. ». 3. de offic. delegar., perchè una caufà commetta a più 
Giudici con fpecifica claufola di trattarfi coll’intervento di tutti, 
d’iftruirft col voto della maggior parte, e di deciderli col voto 
di due parti, doveafene ddì’impedimento de’Giudici non potuti 
intervenire porfi la pruova negli atti prima di iftruirla , e deci- 
derla gli intervenuti , e doveafene del confenfo anche di un Giu- 
dice dovuto intervenire farfene prefentazione negl’ atti prima di 
cominciare ad efèrcitare la giurifdizione uno o più Giudici per 
i DD. in cap. cum plures 8. de offic. deleg. in d., Felyn.m cap. 
fcifcitatus 13. de refcript., altrimenti retta nullo, ed invalido il 
proceflo qual fitto da un privato e non da un Giudice , non tro- 
vandofi certezza dell’ impedimento, e del confenfo dentro il me- 
defimo proceflo inferita prima di cominciarli a procedere , Bare, 
in l.multum li. n. 6. ff.de cond. & demanflr,, Bald. in l.eum qui 
3 * B * 7 - ff' de iurifd. omn. iudic. (T in l.falfus ip. n.%. C. de furt., 
& Marant.in fpecul. aur. par. 4. DiJlinB, 16. ». 5. & »• 8. E quel- 
chè è peggio, neppure puole fanare tal forte di nullità ed in- 
validità di difètto di Giudice il memoriale col Referitto del Pa- 
pa chiamato Indulto Pontificio per la privazione volutali fare 
del Provinciale colla Patente , perchè oltre di avere un tal Re- 
feritto la claufola Sine pra/udicio jurittm partium non dà mai il 
Referitto ftefo nel Memoriale del Papa quella giurifdizione ai 
Giudici non datali dalla legge fecondo la teftimonianza del Card . 
de Lue. in Relat. Rom. Cur. dife. 7. n.lp. ivi.* In Curia tamquam 
receptum circumfertur automa , quod beee memorialia non tribuuitt 
jutifdiSlioncm ei , qui non babet , duna iuri/dilìio comunicari fole f 
per commtjjìonesy ut in fignatura rubrica advertitur . 

23. Quella nullità, ed invalidità di Proceflo per difetto di Giu- 
dice fi trova anche confuftanziata , ed accrefciuta all’ ultimo fe- 
gno da un altra nullità , ed invalidità di Precettò per difetto 
di Notaro vedendo, che l’uno fol Giudice P. Giufeppe Vafcp 
Affittente Generale di Spagna trovato unito col Generale nel- 
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la iftìtuzlone del Procedo fino alla privazione fetta mediante la 
Patente coll’ Indulto Pontificio efcluftvamente , ha fetta oltre del- 
la figura di Giudice allignato dalla fopraccennata Coftituzione 
in quefta Caufe anche la figura di Notaro in tutto quello Pro- 
cedo, potendofi vedere fenza andarlo a leggere tutto nel fuo 
frontefpizio corrifpondente così anche nel redo fol. i. ad 375, 
ivi: Criminalia contra P.Joannem Fceliccm Grimaldi Judex admo- 
dum R. P. Generala Jofepbus Efquivel Notarmi P. Jofepb Vafco 
Ajfifiens Generala : contro la rigorofe proibizione del celebre 
cap.quoniam contra 11.de probat. notato fai Paieoi. de Judìc. offre, 
in Accejjion. voto ip. n. 1 8. tom. I. Ò" in prax.fuccind.cap. 5.». 42. 
ivi : Signanter videat , an Judex in ilio Procejfu & alla gerat 
etiam vices Notarti , prout plurimum fieri folet , quod efi prohibi- 
tum a jurefub pana nullitatis per Textum fingularem in cap.Ò’c, 
con tutti i Canonilìi , e fpecialmente Fermofm. in cap. quoniam 
contra ir. ». 3J - de probat.jCapiblanc.de Baron. pragm. 8. n. 3<fp. 
par. 1., Ber Ite. conci uf. 8. n. 48. , & Mattbeu de re crim. controv. 
<* 4 - 55 - 

24. Ma il punto più fòrte fi è, che quella nullità, ed invaliditi 

di Procedo per difètto di Notaro fi rende infetta più a fradica- 

re affatto tutti gli atti in elfo attitati e fetti,quantopiù fi con- 
fiderà di trovarli il medefimo procedo fcritto da più perfone con 
tre o quattro diverfi caratteri non oliarne di efièr deputato dal 
Generale avanti due Tellimonj per Notaro di quella caufe il fo- 
lo P.Giufeppe Vafco Affiliente Generale di Spagna fecondo il 
tenore del decreto in principio del Procedo fol. 2. ivi : Quadere 

in Camera Su<e Refidentite me infraferipto coram PP. Laurentio 

de Ponte , Ò“ Luca Citare! la Teflibut creato in Notarium & c. -vo- 
tare fecit d?c. Ego Jofepb Vafco C. R. M. Notat ila Deputarus j 
contro ogni buona teorica e pratica criminale notata dal Fe- 
lyn. in cap.quoniam contra 1 1. ». 4. & «.43. de probar. j Bald. in l. 
imperator 8. num. 35. ff. de fiat, bomin. in L.quifqua I. ». 2. C, 
de fportul.j Berlicb. concluf. 8. «.42. ad w.43. Pacian. de pro- 
bat. lib.i. cap. 67. ». 39. ad n. 40., perchè non coftando di nelfun im- 
pedimento dell’ unico Notaro deputato a poterli in fuo luogo 
deputare più Notari , mai nè per impedimento nè fenza impe- 
dimento trovati deputati in tutto il Procedo , con collare ' ocu- 
larmente della diverfità del carattere, fenza feperfi lo Scrittore 
di elfi fol. 1 . ^357., rella affatto nullo ed invalido perciò Ami- 
le Proceffo per il Paieoi. de Judic. Offre, in AcceJf.Vot. 19. ». 
1 6. ad ». 17. tom.i. ivi : Proceffus apparet fcriptus ex diverfi s eba- 
ralìeribus , quanrvis unus tantum Notarius ad fcribendum fuerit de- 
putata , feilieet D.Hiacjmtbus Bifignanus , cu/ut indufiria fides & 

lega- 
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legalità s fuerat /pedali ter eletta , ut ex Decreto deputai ioni s appo- 
rci ; Unde non valebat fine vitio militati s alter fcribere abfque no- 
va & /pedali Judicis deci ione , ut bette in termini advertit Fe- 
lyn. &c. Edam dato legitimo impedimento primi Notarti , de quo 
tenebatur D. Commi jfarius mcntionem facete in nova deput ottone 
Bald. &c . , Diverfitas Cbaratteris eft incontrovertibilis , quia patet 
ex oculari infpettione Procejfus ; Q uis autem fuerit ille qui feri- 
pferit ultra dittum Hy acini bum Btftgnanum , ignoratur? 

2<. Seconda nullità qui all’ impronto allegali, che fe il Generale, 
ed il Notaro in quella cauta fette volte hanno coftituito il Pro- 
vinciale con darli tutte le fette volte il giuramento in quanto 
a se come Principale, ed in quanto agli altri come Teltimonio 
fol. 103. ad iop. ad 118. ad 125. & 155. ad 161. ad xy6. ad j8o. 
ivi : Con/litutus perfonaliter P.Joarmes Felix Grimaldi Provincia- 
li s Principali in fe Tefìis vero quoad alios , quare delato J ibi ve- 
ntati jur amento , fuper qui bus interrogabitur , prout juravit tatto 
pettate more Sacerdotum fuit primo interrogatus &c. Come anche fe 
il Generale nella Caufa Napolitana folto il di 23. Luglio, e il 
di 2. Settembre 1757 del P. Gregorio Brulfoni convincefi d a- 
ver voluto colla rifoluzione della Confulta Generale annullare 
il Giudicato del Provinciale fra gli altri motivi per aver dato 
il giuramento al Reo come Principale , con aver dippib cu- 
mulato un tal giudicato per uno de’ delitti di quello Procedo fol. 
)I. e 32. ivi: Patres bujus Generali Gubemij reprobando Pra - 
ceptum Jicuti (T juramentum Rei dandum improbatum fuit a fe- 
l'tc. record. Papa Benedetto XIII. , Decretum irritante abrogane , & 
damnant t? c. , Rifulta perciò quello fuo Procedo nullo , ed mya- _ 
lido non foto rifpetto alli fette Coftituti del Provinciale , ma 
anche rifpetto a tutto il redo degli atti per la ftedà improba- 
zione della felic. recor. del Papa Benedetto XIII. per non du- 
bitartene qui efpolla nel Condì. Roman, in tit.de jurejuran.cap.i. 
emanat . de anno 172^. apud fantt. mena. Benedittum XIII. ivi: 
Nec juramentum bujufmodi ullatenus a Rei eifdem exigatur ; alias 
examen ftve conflit ut um , ac atta omnia nulla ftnt ipfo jure , orniti V 
que careant contra Reos effettu ; in termini della prattica Crimi- 
nale delia Curia Romana allegatoci dal Pai eoi. de Judic. ojpc. co- 
rollar. 3.». 37 69. toni. 1. Quale Concilio Romano colla rifolu- 
zione della Confulta Generale , edendoft voluto dal Generale , e 
Notaro inferire in quefto Procedo del Generale non dà luo- 
go a feufe alli medefimi a falvare una fimilc nullità , ed at- 
tentato per la ragione del Paieoi, de Judic. offic. conf 5. nu. 38. 
tom. 2., Rot.decif.y 7. n.y. & deci/, pi. ». io. cor am Cavalerio , CT 

deci/. 363. ». 27. coratn Merlino , & deci/. 8 ió. n, I coram Cerra f 

2 6. E 
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2 6. E benché per altro un tal Concilio non ’fia Ecumenico a po- 
terli dire di obbligare anche i Tribunali del Regno di Napoli 
ad olfervar una tal prattica , oltre di molte altre ragioni de- 
dotteli nelle Sagre Congregazioni del Concilio e de’ Vefcovi ri- 
feriteli àa.\)ÌUrfap in In flit. Crini, lib.^. tit. 3. ». 4. ad n.2j, , Pur 
tuttavolta in quefto calo devefi il medefimo Concilio atten- 
dere ad annullarli quefto Procedo a favor del Provinciale in pe- 
na del Generale non meno dell’ olfcrvanza fàttafene l’ altra 
volta ad annullarli quel Procedo contro il Provinciale per 
piacere del Generale fecondo la regola del Can. jujìum efl 2. 
diflintt. p . , & Paieoi. de Judic. offe. con/. 30. §. p. num. 58 .tom. 
2. Oltrecchè poi concorrendo si prefente calo la circoftanza 
di elferfi da’ Chierici Regolari Minori cosi voluto odervare 
tra i loro Chiodàie tra quefte iftelfe perfone con rifultarne 
oggi a favor del Reo un forte punto di difefa prima dovuto- 
lo fòdrire per offefa , pare per privileggio della difelà in con- 
flitto dell' offelà nel medefimo cafo doverli attendere tanto il 
Concilio, quanto la Rifoluzione per la L. favor abilior et 16 7. ff. 
de regni, jur. , Ò 4 Guazziti. Jun. Defenf. i.cap. 12. n. 43. Itb. 2. 
E quel che è peggio non refra fanata la nullità ed invalidità 
del Procedo nata dalli fette Coftituti col referitto del Memo» 
riale del Papa, perche oltre di avere un tal referitto la clau- 
fola Sine pra/udicio iurium partium non li trova in edo la dero- 
ga fpecifica al medefimo Concilio ed alla Rifoluzione unifona fe- 
condo le autorità cumulate dal Marant. in Singular. Jur. Nota- 
HI. Lift. R, Verb. Refcriptum. 

27. Inoltre per preliminare fondamento di un altra nullità di 
quefto Procedo nata dal tenore di quelli fette Coftituti fi pre- 
mette , che li deve prefumere primieramente di edere flato af- 
funto alla carica di Provinciale il P. Giovan Felice Grimaldi 
con defiderarli finora anche da tutti i Padri della Provincia per 
elfer un Uomo di ottima qualità , mondo di ogni mancanza , e 
pieno di tanti gran requifiti a quafi tutto il Mondo noti, per 
non elferfi altrimenti eletto, e finora defiderato da tutti i medefimi 
Padri della Provincia in Provinciale , fecondo il folito di tutti gli 
altri Provinciali notato nella Confi, provida cap.p. ». 1. ad n.y. 
par. 4. Ò" Decret. Reform. Novi/s. cap. 13. , e che fi deve pre- 
fumere fecondariamente di non aver potuto nella carica di Pro- 
vinciale il P. Giovan Felice Grimaldi cosi da bene compiacere 
a tutti per aver dovuto diriggere e correggere i buoni ed i 
mali con elfer perciò incorfo nell’ odio de’ mali rendendofi fog- 
getto a varj aguati, fecondo il folito di tutti gli altri Prelati, 
potato nel Cap. qualiter & quando 24. il fecondo de accufat. , Vid- 
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de primieramente il Generale e Notaro nel tempo dell’Inftitu» 
zione delli diciotto Capi di delitti fatta contro il P. Giovan 

• Felice Grimaldi , che dia prqfunzione di bontk in lui fermata 
di fopra fopraggiunfe una prova pofitiva d’innocenza, perche 
appena citato ad informar la Curia fopra i medefimi delitti fotto 
gravi pene fubbito fi venne qual innocente a coflituire fpontanea- 
mente a difpofizione di effe Curia fot. ioi. ad 102. ivi : 
Per far conofcere la mia chiara innocenza mi prefento : con averli 
meritata perciò l’afibluzione fecondo la Dottrina del Bare, in L, 
quis fit fugithius 17. §. C alias I. jf. de Echi ir. Editi. , & Pa * 
leol. dejudic. Offe. Cor oli or. 3. num. 4ÒÒ0. ad num. 4661. Tom. 

I. : ivi : Abfolvendum ejfe plenarie Reum Sponte Conjìitutum di - 
cendum ejfct ex rat ione naturali apud Bart. & c . , quia finti Le x 
contea fugientem prafumit reatum , ita prò fe preefentante S ponte 
in manibus Judicis prafumere debet innocentiam , Mafcard. Ù'c . , 

E vidde fecondariamente il Generale e Notaro nel tempo dell’ 
Mituzione delli diciotto Capi de’ delitti fetta contro il P. Gio- 
van Felice Grimaldi , che alla prefunzione di odio ne’ Teftimo- 
nj firmata di fopra fopraggiunfe i’eceezzione di nemicizia con- 
tro loro , perchè appena domandato nel primo Coftituto un tal 
Prelato Innocente rifpofe colle feguenti parole fai. 103. ad 104.,' 
ivi : Del prefente efame pojfo dire di nulla fapere in particolare t 
Juppongo bensì , che mi Jiano fate fatte delle accufe da' miei ma- 
levoli : con averli dovuto perciò chiudere il Proceffo offenfivo 
ed aprire un Procelfo repulfivo , non folo per effer quella 
la regola circa i Rei opponenti fui principio l’eccezzione dine» 
micizia contro i Tellimonj, ma anche per effer quello il pri- 
vileggio de’ Prelati direttori e correttori de’ fudditi in cafo di 
opporre e non opporre tal eccezzione di nemicizia contro i Te- 
llimonj per la ragione del Vermigliai. conf. 159. num. 1. ad n. 2., 
Gxazztn Sen. Defenf. 28. cap. 12. num. t. ad num. iz. ì Ò‘ Paieoi. 
de Judic. Offe, in Corollar. 3. num. 4281. & in Acceffon. Vot. 

3. num. ia. ad num. 14. Tom. 1. Onde non eflèndofi offervato 
quell’ ordine giudiziario in tal llato di cofe rella annullato tut- 
to il Proceflo per il cap. qualiter & quando 17. il primo de ac- 
cu fot . , & Raynald. in obfervat. Crim. in Prcrnem. §. II. num. zó. - 
tom. i. • . 

28.Nè olla , che il Generale ed il Notaro febbene avendo voluto 
oflèrvare in quello (lato di cole un tal ordine Giudiziario non 
l’anno potuto offervare per mancare la Ipecificazione de’ nomi 
e cognomi de’ Tellimonj repulfivi negli articoli contro i Telli- 
monj Offenfivi colla fpecificazione anche delle materie rifguar» 
danti la nemicizia come fopra fecondo la regola del Ridolph. in 
. prax. 
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prax. par. i. eap. n. nttm. I. ad num. 6 . , & Guazziti. Sen. Defenf. 

28. cap.6. ». 1. Perchè coftando di efferfi il tutto rifguardante 
la pretelà fpecificazione fudetta adempito appuntino nel primo 
e fecondo Coftituto a richiefta del Generale e Notare per par- 
te dell’ ifteffo Provinciale fot. 103. ad 1 15. con indi dippiù effer- 
fene prodotti gli Articoli uniformi ad elfi Coftituti per parte 
del Procuratore di eflò Provinciale fol. 332. ad 348. fecondo la 
regola del Vit. in Repertov. Jur. Verb. Articuli funt pericula , & 
Paieoi. Judic. Offic. inCorollar. 3. «.4244. Tom. 1. , dovea il Ge- 
narale ed il Notare eliminare i Teftimonj repulfivi fopra la 
nemicizia non folo per efferfi dimoftrato di fopra di avergliela 
il Provinciale in tante maniere a loro notificata e colla prefun- 
zione e coll’ oppofizione , ma anche per effer obligo fuo di efa- 
minare i Teftimonj in qualunque modo giuntili a notizia feb- 
bene non prodotti non cercati e non curati dal Reo , per la 
volgatiflima conchiufione in termini generali di Reo notata dal 
Foller. in prax. Crim. Verb. Recipianrur Defenfiones Reorum n. 9. 
in termini fpeciali di Prelato fermata preffo il Paieoi. de Judic. 
Offic. in Acceffion- Vot. 3. n.j. Ò" ». 14. Tom.j. y mentre in mate- 
ria di Proceffare Prelati o Secolari 0 Regolari è indifpenfabile 
all’offizio del Giudice e Notare 1 ’ offervanza dell’ordine giudi- 
ziario in dover prima inquirere fpecialmente avendone qualche 
fumo fulla mala qualità de’ Teftimonj e in dover dopo inquire- 
re chiaramente certificatofi della non mala qualità de’ Teftimo- 
nj filili delitti del Prelato, per non far cafcar l’edificio fcuoten- 
do le Colonne, come infegnano comunemente tutti i Crimina- 
lifti teorici e prattici fondati nel Conni. Trident. SeJJ.i^. de Re- 
form. cap.’j. concordante colla municipale più volte citata Con- 
fiit. provida cap. 1 5. ».p. ad n.n.par.4.. E quelche è peggio non 
xefta lanata la nullità ed invalidità del proceffo nata dal difet- 
to d’ un ordine giudiziario si foftanziale col Referitto del Me- 
moriale del Papa , perchè oltre di avere un tal Referitto la 
claufola Sine prajudicio jurium parrium non difpenlà cosi fàcil- 
mente neppure nelle Caufe il Papa pendenti avanti di lui all’ 
ordine giudiziario di foftanza , cap. in Caufts 19. de Sent. et rejudic. 

29. Terza nullità qui all’ impronto allegali , che fe il Generale e 
Notare in quefta caufa tre volte avendo prefiflo il termine al Pro- 

xfinciale a far le fue di fefe con averli voluto deputare per Difenfo- - 

re il P.Giufeppe Buccino per officio inibendoli a non farli difen- 
dere da Difenfore fecolare oltre di aver voluto far valere la Re- 
fenda del P.Pier Maria Tomafini Difenfore eletto dal Provinciale 
con far appruovare dal Provinciale per Difenfore il medefimo P.Giu- 
feppe Buccino eletto prima per officio/e/. 19 1 .231.237.238. et 351. 
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ad 3 5 2., non potevafì privare il Reo delDifenfore di fua elezio- 
ne non oftante la fua rinuncia per averti dovuto forzare co’ ri- 
medj anche rigorofi quel tal Difenfore rinunciante a difendere 
il reo non oftante la rinuncia, Set. de Offic. Locumten. cap.n. 
». 4. E che le il Generale non fece mai fare le difefe al P. 
Giufeppe Buccino per il Provinciale , nè in fitto per non elferfi 
voluti mai eliminare i teftimonj difenfivi avendo paura del Ge- 
nerale , ne in voce per non efferli ftata permeila altra ficolti 
di dire fe non d’ aver commeflì il Provinciale i diciotto capi di 
delitti per inavvertenza ed ignoranza con cercar pietà e miferi- 
cordia , fecondo la lettera del P. Gregorio Bruffoni Segretario 
del Generale feritta al P. Giovanni Dragone Fifcale di quello 
proceffo comunicata da quello per ordine del Generale al P. 
Giufeppe Buccino Difenfore del Provinciale oggi data intieme 
coll’ atreftato giurato di elfo P.Giufeppe Buccino ratificante tut- 
to quello con altri più forti circoftanze nel Docum. III. , non po- 
tè vanti così anguftiare le difefe , per elfer il dovere del Giudice 
di abbondare in liberalità a fivor del reo nelle difefe con per- 
metterli di farti difendere pienamente in qualunque maniera piò 
a lui commoda e proficua, Scace. de Judic. lib.i. eap.9j.tt.91. 
Una tal ampia facoltà nell’ ifteffa guifa non già a quello inno- 
cente e calunniato Provinciale ma a qualunque confeffo e con- 
vinto Provinciale di reità fi permette ancora dalla tante volte 
citata Conjlit. Provila cap. 15. ». 9. ad tt.11. par. 4./ ivi : Au- 
diatur rem defenjione }u ridica ftbi concejja : Onde coftando per 
fitto del Generale di elfer flato impedito nel Difenfore e nelle 
difefe il Provinciale non fi puoi negare di elfer nuUo tutto il 
proceffo, Marant. in fpecttl. avr. par. 4. dijìinc. 1 6. n.19. ad «.28-, 
& Raynald. in objetvat. crim. cap. 19. n.164. 

30. Con quello impedimento poftofi dal Generale al Provinciale 
a poter fer le difefe a fuo modo ed aver il Difenfore a fuo ge- 
nio, non è cominciato a correre neffun termine prefiflò dal Ge- 
nerale al Provinciale a difenderli , non folamente l’ ultimo termi- 
ne dopo prodotti gli articoli ma netampoco il primo termine 
dopo pubhcato il proceffo , perchè non ellèndofi finora proceduto 
fu quello punto nè dal Generale nè dalla Confulta Generale nono- 
ftante l’iftanza del Provinciale fittati a prenderti provedimento, non 
è corfo non corre non cominciarà mai a correre per mille anni qua- 
lunque termine allignatoli a difenderti, Foller. in prax.crim. verb. de- 
tur copia capitulorum intjuifttis ». 13., Guazzin. Sen. àefenf.2%. cap. 3. 
n.ó. , Raynald. in obfervat. crim. cap. 24.. fupplet.i. n.19. tom.4. 
& Paieoi. de Judic. Offic. Corollar.3. w.4211. ad ». 4218. Tom. 1. 
E così pendente ancora un tal termine per fitto del Generale 

B ' ogni 
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ogni innovazione per la privazione del Provinciale refe nulla 
adatto, Marant , in fpecul. aur. par. 4.. di/lmil. 1 6. «.< 58 . ad n.71., 
Guazzi», Sen, dcfcn.z^. cap.4. n. 2. ad «.7. , & Paieoi, de Judic. 
offic. Corollar .3. «.4023. tom.i. E quel che è peggio non refe 
lanata la nullità ed invalidità del procedo nata dal difetto del- 
le difefe col refcritto del Memoriale del Papa , perchè oltre di ave- 
re un tal referitto la claufola Sirie prceiudicio iurium partium non 
difpenfa mai neppure nelle caufe il Papa pendenti avanti di lui 
alle difefe , cap. fufeeptis 1 . de cauf pojfejf. & propriet, : ivi : Nec 
nos inaudita m Partem aliquid pojfumus definire . 

31. E poi in una pena di privazione contro un Provinciale febbene 
mille volte difelo non comanda il Papa a poterli efeguire il fuo 
referitto del Memoriale datofi dal Generale ed Affilienti con 
Ipedire la Patente addirittura fenza citare prima il pretefo reo 
a venire ad efaminare e difeutere i fuoi indizj in piena Con- 
gregazione fe fufficienti o fe infufficienti a privarlo , Foller. in 
prax, crim. Fiat citatìo ad dicendum n.i . , Mar am. in fpecul. aur. 
par.\. diflinft. i<5. ». p. ad n. 15. , & Guazzi ». fen. àefenfi 28. 
cap.io.n.^. oppure almeno citarlo con una citazione almeno ir- 
regolare a comparire e vedere in efecuzione di un tal referit- 
to decretarli rilaflàrfi e concederti la Patente del fuo Pro- 
vincialato a favor di un’ altro per il Cap, cum qui 2. de dol. 
6 ' comuni, in 6. , Glojf. in cap . quia nonnulli 43. verb. indeter- 
minate de refeript . , & Guazzi». Sen. Dcfenf.33. cap.i. ». 1. , Si 
perchè tal forte di referitti emanati per organo di qualche Supre- 
mo Tribunale del Papa non poflono efeguirft qual continenti 
più tolto volontà inclinata a cosi pronunciarii in caulà , che fen- 
tenza febilita a cosi collantemente riputarii pronunciato,!,, inter- 
loquutio 4. C, Comminai. Epiflol. Pragmatic. , Cardinal, de Lue. in 
Relat. Roman, cur, dife. 7. ». ip. ad ». 20. dife. 1 6. ». p. & dife. 3 1 . 
». 60. Si anche perchè nè il Papa nè altro Prencipe Suprèmo 
fa mai efeguir pena contro i Rei prima di promulgarci la fen- 
tenza fecondo 1 efempio della fentenza di Eugenio Papa in più 
forti termini per fumile nullità riferita dal Guazzin. fen. defenf. 
35. cap. 21. n. 4. ad ». 5., & Paieoi. de Judic. offic. confi 25. nu. 
12. ». iS. ad ». 20. tom. 2. Onde refendo una tal Patente di 
privazione coll’ Indulto Pontificio un atto pregiudiziale fi puole 
impedire da una parte a non riceverli ed efeguirft appreflb an- 
che il Magiftrato fecolare richielto dall’ altra pane , Diaz, in 
prax. crim. Can. cap. 153. ».jp, 

32- Tutto quello rifulta nullo ancora per non efferfì adoperato in 
Roma a gufe di Napoli un Afleflore Perito del Dritto , Cap. Ge- 
neral. ip. Marant. in fpecul. aur. par. 5. difiinéi. 1 6. ». 16. 

e per non elferfi avvertite tutte le circofenze del Proceffo pri- 
ma 
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ma di tentare la privazione, Conflit, provida cap. 15. «. 9, ad ». 
II. par. 4. , & Marant. in fpecul. aur. par. 4. difìinB. 1 6. ». 1 6. ad 
». ip . , quali fe fi folfero avvertite , non fi farebbe certo incor- 
fo in firn ile attentato in quella Caufa Napol itani , perchè 
nel Proceflò vi è inferra una Rifoluzione fatta dal Generale e 
fuoi Affilienti contro il Provinciale e fuoi Affilienti in altra 
Caufà Napolitana , dove s’irritano , abrogano , e dannano gli atti 
jpretefi infetti di limile attentato fol. io. ad 11. & 28. ad 32. 
ivi : Potrei Confultationis Generala Dtcretum irritant , abrogane , 
Ò 4 damnant , tamquam ex fe tnjujìum utpote quia contro ordina n 
jurii , fcilicet inaudita parte Ò'c. Mandatane Confultationi Provine 
ciati admittere debere inflantiam Inquifti Ò’c. Dande remotii ac- 
cufatoribui , fi qui adejfent , procedere ad dehberationem , Ò 4 fen- 
tentiam Ò’c. Cumque contro Ò 4 perperàm totum faBum fit mini - 
me attento jure communi , Ò’ peculiari nofìrarum legum , Potrei 
bujui Gubernii Gcneralii prxcipiunt , Ò 4 imperant Confultationi Pro- 
vinciali , nullatenui procedere ampliui poffe , Ò 4 debere in caufa 
cantra P. Brujfone , quem totalìter exemptum a judicto diBx Con 
fultationii volunt Ó 4 c. Stbique ipftt refervant Potrei Confultationis 
Generalii jus procedendi contro irregularitatem , Ò 4 contumaciam 
Confuti a Provincialii , heecque omnia fancita fuerunt Ò'c. Ondo 
una tal Patente di Provincialato fpedita fenza la previa Difefa , 
Difenfore , Citazione , Sentenza , e Cognizione di caufa non puo- 
le mai riceverti , ed efeguirfi neppure fotto il pretelle dell In- 
dulto Pontificio, perchè oltre di eflervi in quello ladaufola Sine 
prccjudicio jurium partium non merita elfo medefimo illelfilfimo 
Indulto Pontificio di effer ricevuto ed efeguito qual fofpetto di 
falfità in cafo di doverti apprendere fecondo la pretenzione con- 
traria difpenfàtivo dalla cognizione della caufa fecondo la De- 
cretale di Aleflàndro III. in Cap. ex parte 2. De refeript. ivi : 
Non credimus ita precite fcripfffe Ò'c. Et F. eum literii nojìriiy 
quai tibi detuli t , ad prxfentiam nojìram venire compellai : dove 
conchiude la Gloff. in verb. ad prxfentiam , ivi : Hoc ideo man • 
dot , quia falfx prafumuntur literx ijìx , qux tantam continovi 
iniquitatem L. Ò'c. Et talee Falfarii mini debent ad Dominum 
Papam puniendi Can. Ò'c. 

33. AL SECONDO ARGOMENTO CONTRARIO in fpecieri- 
fpondefi , che il titolo criminale rellando annientato con rellar anche 
annientato tutto il Procelfo in tutte le fue parti , fpecialmente per 
difetto di Giudice , per difetto d’Ordine giudiziario , e per difetto di 
Cognizione di caufà, deve effer mantenuto, e bifognando anche rein- 
tegrato a potere pienamente amminillrare la carica del fuo Provincia- 
lato il P. Giovan Felice Grimaldi , non falò con non riceverti ed efe- 
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guirfi la Patente di Provinciale con tutto l' Indulto Pontificio a 
favor del P. Francefco Giovo , ma ancora con non attenderli 
ed offervarfi la Deputazione di Vicario Provinciale in perfona 
del P. Ajefandro Melillo fàttafi dal Colo Generale azzardatofi fen- 
za facoltà degli Affilienti Generali e Procuratore Generale ad 
iltiruire un tal Proceffo continente tra gli altri atti anche una 
tal Deputazione fot. 180. ad 185. contro la Conftit. provila Cap. 
15. n. 9 , ad n. 11. par. 4. , perchè effendofi cosi dal Generale pro- 
ceduto fpecialmente fenza le facoltà legitime , dicefi di aver 
violentemente voluto procedere a guifà. di una perfona privata 
per fpogliare il Provinciale, Pereyr.de man. reg. par. i.cap, 9. n. 
20 . , e perciò in tal cafo compete al Provinciale la manuten- 
zione,e bifognando anche la reintegrazione a finire il fuo trien- 
nio del fuo Provincialato pienamente, Ca*. quarelam 24., deeleft., 
Cap. Abbai 2, cap, ad aurei 3. cap. ad audientiam 4, de iti , qua 
vi mctufque cauf, fiuti. , & L. autboritarem 3 . C.unde vi. 

34. Conclufione fumile effendofi con tutte le qualità e circoftan- 
ze di quello Proceffo efpolla alla Santa Sede Apoftolica per par- 
te del P. Gtovan Felice Grimaldi fu approvata con concederli 
un Inibizione Momtpriale a dì aj.Agollo 1758. fotto pena di 
ducati mille d’oro, della carcerazione, e della fcomunica contro qua- 
lunque mole fiat ore , vefiàtore , e perturbatore finora trovatoli olli- 
nato a non far Ilare in quieto e pacifico poffeffo del fuo Pro* 
vincialato il P.Gioyan Felice Grimaldi nel Docum. IV Ove colla, 
che li Padri della Provincia tutti a riferba del P. Francefco Gio- 
vo hanno aderito a quello Monitorio del P. Giovan Felice Gri- 
maldi qual Principali fecondo la loro efpreffa dichiarazione fat- 
ta in atto delia di lui lettura in Comunità (àpendo di ceno , 
che fi deve attendere , ed offervare quell’ Inibizione di Monito- 
rio fornito della difpofizione di ragione ivi fpecificata come un 
vero Precetto obbligatorio fecondo il Ridolpb. in prax. par. 2. cap. 
4. n. 35. , e che non fi deve atttendere, ed offervare quel Memo- 
riale del Papa prodotto colla Patente per effere un documento 
di niun vigore fecondo il Card, de Lue. in Retar. Roman. Cur. 
di/c. 7. w. ip» 

35. Una tal Conclufione unita ad un tal Monitorio con ragione 
anima vieppiù i Padri della Provincia a refiffere ed infiltere , a 
non riceverli , ed efeguirfi la Patente del Provincialato del P. 
Francefco Giovio colla privazione del Provinciale , ed a non 
attenderfi ed offervarfi la Deputazione dd Vicariato del P.Alef- 
fandro Melillo colla fofpenfione del Provirciale/ò/.i8o. ad 185. non 
diami le due Decretali in contrario allegate del Cap. Venerabiin 37. 
de offic, ddegat. & cap. praiatorum 27. de accufat. , Sì perchè la 
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Patente del Provincialato non li poteva fpedire dal Generale nè 
iblo nè unito cogli Affilienti colla privazione del Provinciale, 
fe non prima ricevute le prenomine delli Padri della Provincia 
fecondo i Decret. Reform. Novi/f. cap. 3. n. 1., quali Padri della 
Provincia vedendo di volerli il Generale levare la facoltà e li- 
bertà Tempre avuta di eliggere a modo loro un Provinciale pon- 
no con ragione refiftere ed infiftere al Generale a non riceverli 
ed efeguirfi la fua Patente con foftenere quel Provinciale eletto 
a modo loro, colla legittima facoltà e libertà oliando al Gene- 
rale a farli riconofcere l’ eletto da loro fecondo l’ Abb. in cap. 
cum terra 14.». 4. de ele 8 . ì & Peyrin. de Religio/, fubdit. qua/. 1. 
de obedtent. §.8- verfic. dico fecundo verfic. probatur , & verfic. & nota 
tom. 1. , Si anche perchè la Deputazione del Vicariato non fi 
poteva fere dal Generale nè folo nè unirò cogli Affilienti col- 
la fofpenfione del Provinciale, fe non prima forrita la condan- 
na del medefimo , effendofi il Vicario Provinciale ftabilito in 
quelli cafi non per la pendenza della lunga 0 breve procedura del 
Provinciale ma per la pendenza del tempo di tre meli conceffo 
ad eliggerfi il nuovo Provinciale dopo per fèntenza condan- 
nato il Provinciale proceduto fecondo la Confiit. provida cap.z 5. 
». io. par. 4. , quale Provinciale proceduto prima di effer con- 
dannato in neffun conto deve effer per la pendenza della pro- 
cedura fpecialmente fenza titolo criminale pregiudicato nell’efer- 
cizio delle fue facoltà, non oliando a ciò le due fdp'rallegate De- 
cretali fpiegatefi dal Pari/, de Put. de Syndic. Judic. verb. ac cu fa- 
tui cap. i. Peyrin, de Religio/. fubdit. quap. 1. de obedien - 

tia §. 8. vcrftc. dico quarto tom. 1. - 

36. Tutti i Decreti riformati e le Collituzioni dell’ ordine di fòpra 
citati e citate non ponno edere diverfamente ricevuti ed efeguiti, 
non folo per comandarli cosi dal Monitorio efficace e potente a 
differenza del Memoriale inefficace ed impotente , ma ancora per 
comandarfi cosi dal Papa nella confermazione di elfi Decreti e 
Collituzioni , derogando perciò alle due Decretali incontrario al- 
legate ed a tutte le altre Leggi Canoni Confuetudini e Stili in 
contrario contradicenti , e togliendo a tutti i Giudici e Tribu- 
nali la facoltà di dire ordinare e decidere in altra maniera fot- 
to pena dell’ Indignazione dell’ Onnipotente Iddio e degli Apo- 
doli San Pietro e San Paolo ed altre pene fpecificate ivi nell* 
inferra Co»pit. decet Romanum §. quocirca promulgar, fub die 8. 
O&obris 1 6 il. De mandato PP.Pauli V., quali pene tutte in ter- 
mini precift fermano i Dottori tutti di effer delle pene muffi- 
rne e delle pene obligatorie nel Foro interno ed eltemo per il Cap. 
fi quii venerit 2. de majorit. & obedtent . , Glof. in Extravag.euecrabilis 
l.verb.incurfurum & verb.infringere de praben. & dtgntt., Menocb. 
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de arbitrar. Judic. lìb.i. cent. 4. caf. 365. n. I. , Guarnì». Jun. 
defenf. 6 . cap.^j. «.33. ad «.34. lib.ì . , Ò 4 Paleol.de Judic.offic. 
confi.n. «.3?. ad «.35. Tom. 2. : oltre ancora di renderiì invin- 
cibili i medefimi Decreti riformati colle Coftituzioni dell’ordine 
per la forza in loro annetta della claufola fublata e Decreto irritante, 
Cardinal.de Tue. de Regai, dì/c.iyi.n.^., & Paleol.de Judic.offic. in 
accejfion. vor.i. ». 14, Tom. 1. ivi:Satis itaque in bac parte con* 
fultum fuit , fi Judtces ea , qua par efi , obedientia , Conjlitutìonum 
praf cripta exequantur , memora fe non effe Autbores Legum fed 
Txequtores Legum y nullaque potiri faulrate ex mero arbitrio eifidem 
derogqndi y qu<e pracife fuit adempta per Claufulam fublata & De* 
cretum irrita ni Cardinal, de Lue. & c. Quid enim qusrimus novas 
condire Lega , cum iis , qua condidhnus , non uramur ? 

37. Perlocchè rifultante dalla Patente di Provinciale con tutto l’In- 
dulto Pontificio fpedita a favor del P.Francefco Giovo una violenza 
fatta al P. Giovan Felice Grimaldi attuai Provinciale eletto ac- 
certato e porto in porte fio dalli Padri della Provincia veri legi- 
timi ed indubitati Elettori del Provinciale, fermafi un vero fpo- 
glio commetto in quella maniera dal Generale , Cap.conquerente 7. 
de reflit.fpoliat . , L.nec imperiale 2 . C. fi per vhn voi alio mod . , & 
Qldrad. confili 7. n.i. Contro del quale è lecito a i Padri della 
Provincia di non voler far dimettere il portèllo del Provinciala- 
to e di non voler cedere alla loro facoltà e libertà di eliggere 
fenza legitima cognizione di caufa , con potere contradire alla 
Patente del P. Francefco Giovo ed all* Indulto del Papa , non 
ottante di effervi anche per finta ipotefi la claufola ContradiElo* 
res fecondo Gemi» ian in cap.qui in vivorum i.n.ó.de concejf.praben. 
in 6 . , Felin.in cap.caufiam qua 18.». 17. de reficript. , Roman, confi. 
482.8. 1. , & Marant. in qudeflionib.legalib.difput.l.n, 30. ad 8.31. 

38. AL TERZO ARGOMENTO CONTRARIO in fpecie rif- 
pondefi , che quantoppiù l’Indulto Pontificio eflèndofi dimoftra- 
to nel primo e nel fecondo argomento contrario di non aver 
potuto l'anare un procelle» criminale pieno tutto di difetti fpe- 
cialmente nel Titolo nel Giudice nell’ Ordine nella Cognizione 
nell’ Autorità e nel Redo ivi dedotto , non ha permetto fard ricevere 
ed efeguire la Patente di Provinciale a favore del P.Francefco Gio- 

. vo in pena di privazione del Provincialato del P. Giovan Feli- 
ce Grimaldi fecondo le cofe preallegate dal §. tre argomenti 6 . 
al §. perlocchè 3 d. , tan toppi ù al prefente dimoftrandofi di non 
potere l’ ifteflo Indulto Pontificio fanare fe medefimo pieno tut- 
to di difetti contrarj alla Legge ed al Legislatore Refcrivente di 
ferii ricevere ed efeguire per influire la privazione del Provin- 
cialato al p, Giovan Felice Grimaldi con trasferire poi lo fletto 
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Provincialato al P.Francefco Giovo , Cap. ex parte 1 3. il fecoru 
do de offic. Judic. delegar. , & Glof. in cap. exbibita ip. verb. 
pervertendo de J udic. , con forzare dippiù il Generale e gli Affi- 
lienti Generali di dover ftare in quella cauli al dritto {olito at- 
tenderli ed offervarli nella Religione de’ Chierici Regolari Mi- 
nori fecondo la rifoluzione da loro flelfi promulgara ed inferita 
in quello procedo contro il Provinciale fol. 28. ad 32. : ivi : Per- 
peràm totum fattura ftt minime attento /uro communi (T peculiari 
nojìrarum Legum , perchè celiando il vigore del dritto Angolare 
develi Ilare al vigore del dritto fedito , Voet de fìatut. eorumq. 
concurf. fett.y. cap. 2. a. 8. , & Paleo!, de Judic. offic. confa, n . 
45. Tom. 2. 

37. Primo difetto di quello Indulto Pontificio fi è, perchè alli Pa- 
dri della Provincia non men che al P. Giovan Felice Grimaldi 
non elfendofi efibito in originale dal P.Francefco Giovo , ma in 
copia per mano di un terzo nel Docum.JL, Non fi folliene l’In- 
dulto Pontificio fenza prima elfer mollrato giudizialmente alle 
parti intereflàte nell’originale ad eliminarlo , le contiene le loli- 
te qualità de’ Referitti Pontifici,^, licer 5. & cap. qumn gravi 
6. de crim. falf. , /. Ji quii 1. C. de mandar. Princip . , & Pa- 
leol. de Judic. offic. confa. ». 8. Toma, cosi pratticandofi in 
Roma anche di quelli referitti Pontifici diretti all’ Uditor della 
Signatura duGiuftizia ed all’ Uditor della Signatura di Grazia 
Giudici rapprefentanti il Papa ftelfo fecondo la tellimonianza del 
medefimo Paieoi. de Judic. offic. Corollar.i. ». 2445. & «.3104. 
Tom.i. & conf.il. n.i^.Tom.i. con rimaner fenza una tal cft- 
bizione dell’originale e citazione delle parti di niun effetto , Ror. 
decifro, n.i. tom.i. par.\. recertrior, 

40. Maggiormente poi in quello cafo era neceflàrio efibbirfi l’origi- 
nale come fopra , perchè nella copia trovali il referitto llefo ad 
un Memoriale diretto al Sommo Pontefice Clemente XIII. non 
da Monfignor Rezzonico Segretario de’ Memoriali del Papa ma 
da Monfignor Guglielmi Segretario de’Vefcovi e Regolari nel Do- 
cum.II. : ivi : Beatijftmo Padre &c. Santtitas fua benigne annuir 
&c. Petrus Hieronimus Guglielmi Secretarius : Qual Segretario 
de’Vefcovi e Regolari non ha annefle alla fua carica fintili fa- 
coltà proprie del Segretario de’ Memoriali del Papa per la telli- 
monianza del Card, de Lue. in RelatJRoman.Cur. dtfe. 7. n.lp. 
ad n. 20. & dìfe. 16. ». 17. Onde bifogna efibirfi onninamente 
l’originale a confrontarlo colla copia per vedere, fe le facoltà al 
Segretario de’Vefcovi e Regolari nell’originale li fiano fiate da- 
te dal Segretario de’ Memoriali del Papa folito comunicarliele 
con il feguente o fiorile referitto A Monfignor Segretario della 
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Congregazione de’ Vefcovi e Regolari che ne parli con reftar in-, 
ramo tolta la fede ad un tal referitto per ragione di effer co- 
pia fenza certezza di concordare coll’ originale , Card, de Lue. 
de jurifdift. dtfc.z. n,x. anzi anche, nel calo di certezza di con- 
cordare la copia coll’originale per ragione dell’ incompetenza dell' 
eflenfore del referitto, Marant. in fpec. /tur. par.\. dijl.i6.n.$. 

41. Secondo difetto di quello Indulto Pontificio fi è , perchè tro- 
vandofi il medefimo in un femplice Memoriale con un mero 
Referitto pretefo fatto d’ ordine del Papa nel Docum.IJ. , Non fi 
folliene in linea di procedo febbene di fopra provato di titolo 
civile fenza portarfi prima la fpedizione delle Lettere Apofloli- 
che fatta per Segretaria de 'Brevi fecondo la Regola della Can- 
cellarla De non indicando juxta formam fupplicationum fed /unta 
formar» Litrerarum Apoflolicarum oflèrvata tempre fecondo la te- 
ftimonianza dei Dottori Oltramontani e Cifmontani Konig. lib. 

5. decretai, tir. 33. §.8. n. 2l. Paleol.de j udic.offic . corollar. 1, 

71, 1581 .ad n. 1582 .tom. 1. & conf. 12. n. 9. ad n. io. tom. 2. ed 
in termini de’ Referitti fotti dal Segretario de’ Memoriali del 
Papa prelfo il Card, de Lue. in Relat. Roman, Cur. dife. 7. n, 1 p. 
ivi ; Itaque dicitur Secretarmi Memorialium , quia nempe Memoria - 
Ita vel fuppltces Libelli , qui Papa porriguntur , per ifium Secre- 
tar ium Jìatutis diebus & borii Papa referuntur , atque cjufdem Pa- 
pa Oracula , vel provifonei in ejufdcm fupplicis libelli dorfo per 
eum adnotantur , ad effe&um ut defuper expediantur Brevia dFc. , co- 
me anche in termini de’ Referitti fotti dalla Congregazione de’ 
Vefcovi, e Regolari preflo lo Ilelfo Card.de Lue. in Relat, Rom. 
Cur. dife. 16. ». 9. 

42. E fe un tal . Memoriale col Referitto non fi fofliene in linea 
di procedo provato col titolo civile , non fi deve fottenere da- \ 
vantaggio in linea di proceffo voluto col titolo criminale , L. 
ex eo 4. C. de agextib. in reb. , perchè in linea di proceffo vo- 
luto col titolo criminale nè il Segretario de’ Memoriali del 
Papa nè il Segretario de’ Vefcovi e Regolari nè Miniftro al- 
tro Pontificio di qualunque grado avrebbe potuto colla fua 
fecolt'i foflcnere per Indulto Pontificio un tal Memoriale col 
Referitto , per doverli nelle caufe criminali procedere con Com* 

^ mi tfioni fpeciali fegnate di proprio pugno del Papa per la re- 

gola del Card.de Lue. in Relat. Roman. Cur. dife. 30. num. 23., 

& Paleol.de Judic, offlc, corollar, 3. n. 3340 .tom. 1. , qual regola 
Tempre è fiata ojfervata dall’antico Pontificato di Papa Siilo V. 
fino al moderno Pontificato di Papa Clemente XIU. nelle cau- 
fe criminali de’ Regolari , con efferfi perciò dalla Santa Sede fpe- 
dito ultimamente in quella ifteflà caufo a di 25. Agoflo 1758* 
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Precetto ad oflervarfi le Bolle fu di ciò promulgate da Papa Si* 
fio V. Innocenzo XII. Clemente XII. e Benedetto XIV. in vi- 
gor del Monitorio del Tribunale della A. C. nel Docum.ll. per eflef 
quello Univerfale , e Mero Efecutore delle Bolle Apoftoliche , 
e Sentenze emanate, Ridolph. in prax. par.i. cap. i. «.32. Ove 
la difpofizione di tutte le fuddette Bolle ftk più ampiamente 
ftefà nella Confi it. ut debit us ofdo caufas j. ad §. rurfus 6. pro- 
mulgar. fub dìe 9. Augufii 'I693. demandato PP, Innocenti! XII. 
ivi : Cenfuit Congregano in omnibus caufts criminalibus tam con- 
tro La/cos quam contro Ecclefiafiicos Saculares , ftve rei ftnr pra- 
fentes ftve contumace s , procejjus , Ù" appcllationes deferendos effe 
ad Judices ordinario s etiam quoad dettila Regularium commijfa ex- 
tra clauflra Ò'c. Ncque in caufis prxdiftis eofdem Judices ordinarios 
etiam bic in Curia procedere pojfe tamquam Delegatos a Sacris 
Congregationibus , nifi ubi fuerit impetrata fpecialis Commijfto San- 
Iljjnni citato vel audito Procuratore Fifcali Santi iratis futs , alias 
alla refolutiones & decreta fint ut fupra ipfo jure irrita Ò' nulla 
proinde ac fi non emanajfent &c. 

43. Terzo difetto di quello Indulto Pontificio fi è, perchè leggen* 
doft nel medefimo toccato l’ interefle non folo dell’ onore e di* 
gnitk del P, Giovan Felice Grimaldi a non eflèr più Provinciale* 
ma anche 1 ’ intereflè della facoltà e libertà de’ Padri della Pro* 
vincia a non poter eliggere nel Docum.ll. ivi : Supplicano la San- 
tità Vojìra di dar loro facoltà ef eleggere immediatamente e fenica 
le /olite previe prenomine delli Prepofiti un altro Provinciale & c, 
dove referivefi nel feguente modo Sanftitas fua benigne annoili 
prò facultate perita &c., Non fi foftiene fenza l’infinuazione di e fio 
necelfaria farli agli intereflàti cioè al Provinciale qual dovutoli 
privare del dritto di comandare , ed alli Padri della Provinci* 
qual dovutili privare del dritto di eliggere , fecondo la Regola 
della Cancellarla De jure quxfito non tallendo non difeordante dal- 
la difpofizione del cap. cum perfonet 7. de privileg. in 6. , Barbo/, 
in cap. porro 7. n. 5. ad n. 6.de privileg. , & Mafcard. de probat.con- », 
ciuf, nao.n. 37. Hb. 3. ed in termini il Paleol.de Judic.offic.conf. 12. 
n.n.ad ». 1 2. tom. 1. ivi : Et quamvis Fifcalis Ecclefiafiicus tale 
prtvilegtum originale per Literas expeditum exbtberer y attamen debet 
etiam docere de illius infinuatione falla Fifcali Speculari , Guber - 
notori , Cottfervatoribus Anagnia , catertfque Offici elibus interejfe 
babentibus iniurifdittione Laycorum per cap. &c. qua mfinuatio feri 
folet per affixionem in publicis locis & per intimationem privile- 
gi! prxdidis perfonis , alias nunquam obtinet fuum vigorem adver- 
fus juris comunis difpofitionem Barbo/. &c. 

44. Quantunque nel medefimo Memoriale col Referitto leggafi di 
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non volerli il Generale e Cuoi Affittenti togliere perpetuamente 
al P. Giovan Felice Grimaldi il fuo Provincialato ma fino al 


Capitolo Generale proflimo futuro con prometta di farlo allora 
reintegrare nel Docum.ll, ivi : Riferbando al Provinciale inquifito ■ 
la ragione di ejfere dalla Religione compenfato anche del perduto 
Provincialato nel projjimo futuro Capitolo Generale a Maggio ven- 
turo , ogni qualvolta fi trovajfe innocente & c. dove refe ri ve fi col- 
la feguente claufola Sine prte/udicio jurium partium Ò"c. t Non per ciò 
fi fottiene un tal’ Indulto Pontificio col motivo , che cosi fatto 


dk argomento di dolo contro il Generale, e fuoi Affittenti fpie- 
gatifi di voler proibire fotto pretefto del Referitto del Papa al 
Provinciale la racoltk di dire le fue ragioni prima di efler pri- 
vato non potendolo ciò neppure fare l’ ifteflò Papa colla fua pie- 
na podeftk , Guazzin. Sen. Defenf. 3 1. cap. 1 . n. 1 . ad ». 1 o. , & Pa- 
ieoi. de judic. offic. in cor all or. tf.4024. ad ». 402 6 . tot». 1. Come 


anche non fi fottiene un tal’ Indulto Pontificio col motivo , che 


cosi fatto priva anche fenza infinuazione li Padri della Provin- 
cia all’ improvifo della loro libertk e fàcoltk di eliggere il nuo- 
vo Provinciale in cafo di deficienza dell’ attuai Provinciale, non 


potendoli ciò fare per efler contrario al ben comune ed al pa- 
cifico governo , Can. erit 2. & Can. in ijlis 3. DiflinH. 4., cap.pajìo - 
ralis 79. de prtvileg. & cap, fi duobus 7. de appellat. con altre 
ragioni refefi in termini precifi dal Paleol.de Judic. offic. confi, 12. 
». 13 .ad n. 14. tom. 2. ivi : Non ejl prxfumendum velie Principem 
privare aliquem ìnfeium jure fuo ; cum talis privatio ex una par- 
te bono comuni & fuavi gubernationi non Jit leviter contraria , & 
ex altera parte Jit valde expediens damnificatum monete ad fio 
epponendum prò tuitione fui juris. cap.Ò'c. Quia fobia tali infinua- 
tione privilegii redditur manifejìa e/us promulgatio ad injlar omnium 
aliarum legum univerfalium ad obtinendam rationem legis particula- 
rts a nemine fub quovis pratextu defeflus promulgationis impedien- 
dam , occafione petit x ob ferventi* Can. & c. 

45.Quarto difetto di quello Indulto Pontificio fi è , perchè eflen- 
dofi dal Generale Affittenti Generali e Segretario Generale pro- 
pofta al Papa per caulà di moverlo a concederli Referitto di 
quella forte al loro Memoriale , di elfere il Provinciale Scomu- 
nicato k jure come Reo di molti delitti ivi fpecificati , e però 
fofpefo dall’Offizio anche per conferma della Congregazione de’ 
Velcovi e Regolari nel Docum. 11 . Locchè rifpetto all’ eflèr 
Scomunicato k jure non fi puoi dire per non trovarfi negli at- 
ti emanata Sentenza declaratoria di Scomunica a jure fecondo 
la prattica indifpenzabile a poterfi dire uno tale , Cap. Cum fe- 
cundum ip. de Haretic, in <J. , & Novar. in Summ. Ballar, par. 1. 


Com- 
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Commentar. ti8. ». 17. Come anche non è vero di elfer Reo 
delli delitri ivi fpecificati per non effer pruova notoria di Rei- 
tà alcuni pochi Teftimon j pieni d’ eccezzioni dimoftrare nella ri- 
fpofta del Primo Argomento Contrario con efferfi oggi pentiti 
tutti della loro depofizione con mali arti eftorta , per venire 
uniti colli Padri della Provincia a cercare il loro Provinciale 
ed ad impugnare quello Indulto Pontificio , Guaxzin. Se». De - 
fenf.z^. Cap. io. n. 1. ad n. 4. Siccome pure non è vero d’aver 
la Congregazione de’Vefcovi e Regolari confermata la fofpen* 
zione dell’ Uffizio del Provinciale per non aver fatto altro Re- 
feritto su di ciò fe non Proceda prout de jure efficace a rivoca- 
re la fofpenzione con affolvere il Provinciale fecondo la fua ge- 
nuina fignificazione fpiegata nella Rifpofta del Primo Argomen- 
to contrario colla dottrina ivi allegata del Set. de Offic. Lo - 
cumten. Gap, j 3. ». 1. , & Paieoi. de Judic. Offic. in Appendic. 
Refcript. 16. n. 6. Tom. j. Brevemente confèrmafi ciò con alle- 
gare qui tutto quello , che pubicamente Napoli Palermo Ro- 
ma e l’ Italia parla delle operazioni del P. Giovan Felice Gri- 
maldi a convincere di mendacio l’imputata Reiti , Follerà in 
prax. Crim. verb. Capiat informationem n.6j. : ivi : Invefiiget cu » 
jus famee fi t in Cavitate , quia fecundum famam judicatur ; e per 
confeguenza un tal Indulto Pontificio non fi foftiene qual men- 
dacemente eftorto per la tritiffima difpofizione del Cap. Super 
Interi f 20. de Refcript . , Cap. Si ii cum quo 20. de FU. Prxtby- 
ter.y (T Concil. Trident. Sejf. 22. de Reform. cap. 5. 

46. Non fa di infogno qui di dimoftrare mendacemente eftorto un 
tal Indulto Pontificio per la cauta propofta al Papa di non pò- 
teriì fentenziare mai, attefo il ritardo delle Difefe , effendoft ab- 
baftunza pruovato nella Rifpofta del Primo Argomento contra- 
rio di effer flato il Generale il Ritardatore delle Difefe non il 
Provinciale fecondo la mendace aflèrzione del Memoriale nel Do- 
cum. II. Bensì fa di bifogno qui di dimoftrare maliziofà la cau* 
fa efpofta al Papa ad eftorcere il Refcritto con eflèrfi afferito 
di trovarti la Provincia fenza Capo neceflàrio con molta folle- 
citudine per mille motivi nel Docum. II. : ivi : Un altro Pro- 
vinciale per provedere al P urgenti neceffitd , che ba la Provincia 
di avere il Capo per mille motivi. Quando già colta nella Ri- 
fpofta del Secondo Argomento contrario di elfervi nella Provin- 
cia per Capo deftinato il P. Alefandro Melillo dal Generale con 
reggere e governare pienamente le veci ed affari fecondo quel- 
le fteffe facoltà folite darfi ad un Vicario Provinciale nel cafo 
di efler ftato gii fentenziato alla privazione un Provinciale co- 
nofeiuto Reo in vigor della Confi it. provi da Cap.z$. a. io. par. 4. 

On- 
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Onde un taf Indulto Pontificio non fi foftiene , STI perchè cos'i 
importunamente cercato e follecitamente fpedito lenza prima 
far giuftificare quelle parole Per provedere all' urgenti necejfità 
unite alli feguenti Per mille morivi , vien riprovato dalla Reli- 
gione nèlla Iteifa preallegata in contrario Conflit . provida Cap. 
3. ». 4. par. 4. , & GloJ. in Cap. Si quando 5. verh. qualitatem 
negotii de refeript. , Si anche perchè cosi maliziofamente occul- 
tata 1 ’ efiftenza del Capo nella Provincia eletto già uniforme 
alla mente della Legge e del Miniftro della Legge , viene ripro- 
vato da tutti i Dottori fpecialmente poi per trovarfi deftituta una 
tal’ occultazione di tal fatto di quelle claufole fólite metterli 
nella fupplica. di Giuftizia per falvar l’orrezzione e forrezzione 
notate dal Menocb. de arbitrar. Judic. Hb.i. Cent .3. Caf. 101. ». 
30. & Caf. 102. ».33* & Cewr.4. Caf. 313. n.16. 

47. Quinto difetto finalmente di quello Indulto fi è , perchè eflen- 
dofi propolta dal Generale Affilienti Generali e Segretario Ge- 
nerale al Papa la cauli di moverfi a concederli Referitto filmi- 
le al loro Memoriale di effer la feguente nel Docum. II. : 
ivi : Per Vijita e Proceffo fatti dal Generale in Napoli colla Au- 
torità della Confulta Generale , ed anche per Stimolo del Re delle 
due Sicilie , Cojfla &c. , Non fi foftiene un tal’ Indulto Pontificio 
appoggiato su di quella cauli efpofta al Papa per convincerli 
di mendacio quelle parole Coll' autorità della Confulta Generale 
fecondo li motivi fopraddotti §. awegnacchè 20. al §. ma il pun- 
to 24. e per convincerli di mendacio quelle parole Per J limolo 
del Re delle due Sicilie fecondo gli atti pubblici , L. gefla 6. C. 
de re judic. Onde mancando 'la caufa giufta e ragionevole di 
fimile Indulto Pontificio non fi deve ricevere ed efeguire , con- 
forme non furono Ricevuti ed Efeguiti dall’ iftefli Sede Apofto- 
lica due Indulti Pontificj conceffi dalli Papi Innocenzo IV. ed 
Alefandro IV. al Vefcovo di Anagni augumentativi della fua 
Giurifdizione con annullare ogn’ atto da quelli due Indulti fe- 
guito e con dichiarare di doverli procedere a tenore del Dritto 
Comune e non delli due Indulti fotto il di 18. Marzo 1752.' 
fecondo la Colà giudicata munita di quella ragione prelfio il Pa- 
leol. de Judic. Offe. Conf. 12. «.15. ad n.16. & n.yi. ad n.yz. 
Tom. 2. : ivi : Fifcalis Ecclefiaflicut debet docere de Caufa jufla 
& rationabili talis Privilegii ad obtinendum cffelìum illius contra 
Fifcalem Sacularem in hit Caufis ; quia conceffto Privilegii abfque 
Caufa ft fiat contra jut , adverfatur Juftitiat diflributivx neminem 
tximenti a communi obligatione fine Caufa y fi vero fiat prater /ut 
fapit acccptationem perfonarum Jolummodo concedendam in Cafibus 
Jndulgentiarum , quas Papa concedit tamquam Difpenfaaor merito- 

rum 
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rum Cbrijìi , Extravag.&c , Cxterum in cafibus privili; gii, conce [fi 
a Papa tamquam Domino abfque jujìa & rationabii Caufa proba - 
fa , nemo tenetur dlud obfervare ufi contrarium Juftitix Legali, 
& ufi contine»! prodigalità! em , prout inter Privilcgium & Indul- 
gentias dt/ìmguit Konig.&c, 

^g.Contuttociò però nel prefence cafo deveft conofcere e decidere 
dal Supremo Tribunale Regio Competente ogni difetto di quell’ 
Indulto Pontificio , giacché avanti tl medefimo Tribunale tro- 
vafi efibbito fecondo la Dottrina del Fclin. in Cap. cum ft de 
F or, competente ard, inClem.dud'um I. de indie, , Pari/, conf. 43. 
n.i. hb. 1 . , Marant. conf, 102. «.51., & Ancharan. conf.i%i.n.^. Al- 
la qual Dottrina concorre anche lo fide di conofcerfi e deci- 
derli l'Orrezzione e Sorrezzione di fimili Referitti ne’ Tribuna- 
li Regi di Napoli tellificato in termini dall’ Affittì, decij. 200. 
». p. : ivi: Fuit primo ex Coinmtjftone Apofiolica commijja Cau- 
fa Ó'c, Hab tltt atto fuit pr a frittata in Sacro Confilo , & contra il - 
lem oppofttvm , quod non vai et , quia eft fubreptitia & tacita 
vernate impetrata. Unum Sacrum Conflium poffit cogmfcere , An 
did a Habilitatto & Abfolutio ft fubreptitia & obreptiria ,& fuit 
allegatum Conflium Peni Ancharan. Ó'c. Ubi dicir , quod judex 
Sxcularis non obedit J udici Ecclefafiico , nifi quando Judex Ecclefa- 
ftteus procejftt /urti ordine , ut ibi latius per eunt firmat Felyn. 
Ó~ r. Et ideo Sacrum Confilium Votavi , quod fi opponitur , quod 
abfolutio eft fubreptitia , quod potejì de hoc cognofcert , < 5 * it* pi»* 
riei futi in Confilo praHicatum , 

q.p- Olcredicbè alla medefima dottrina e Itile concorre ancora la 
ragione di contenere il mede fimo Indulto Pontificio materia 
fpettante al dritto di fua Maella , SI perchè trattandoli nel me- 
defimo Indulto d’un elezzione di Provinciale irregolare molto a 
lui fofpetta fpecialmente di oppreffione alli fudditi fuoi , puole 
Sua Maeltà conofcendo , e decidendo quello punto impedire la 
tneddima , Pepivi, in Additavi, ad conftit. Clem. Vili. cap. p.n. 3. Si 
anche perchè influendo io ItelTo Indulto di Provinciale una vio- 
lenza alli fuoi fudditi puole Sua Maeftà dichiarare efferfi pro- 
ceduto in quello negozio violentemente , Barbo/. vot. 4.8. ». 1. ad 
». ly.lib. 2. Oggi poi per quella lite ingiulta rifpetto al P.Fran- 
èefeo Giovo, e giulla rifpetto alli Padri delia Provincia ne’Tri- 
bunali Pontiflcj e Regj pendente, fi prefumono in cafo di effer 
foftenuto l’Indulto per follenere la Patente maggiori opprelfioni 
e violenze perciò efficaci a repellerlo dalla pretenzione di effer 
loro Superiore Giudice e Tutore , Jnfiit, de excufat. tutor.vd cu - 
ratea §. intmtcitta il., Galupp. in prax. par. j . cap. 4. ». 65. verfic. & 
fum ex lite , & Paleol.de J udic. offe. par. i.lemm.^.n. 707 jom.u 



^o. Finalmente poi per quelle parole mendaci Per J limolo del Re 
delle Due Sicilie lefive della autorità e giuftizia , deve ogni di- 
fetto dell’Indulto Pontificio efler conofciuto e decifo nel mede- 
fimo fuo Regio Tribunale fecondo la confuetudine teftificata in 
termini dal Bali, in l. i.C. unde vi , Andr. de lfern. in tit. de 
probibit.feud. alien, per Feder. §: prxterea ft inter duos , & Pari fi. 
de Put.de Syndic. veri, in/uria officiala cap.^. n. 6 . Sì perchè non 
fi puoi dubitare di reftare da quelle parole offefa la Reai auto- 
rità per non aver avuto bifogno mai Sua Maeltà di far ftimolo ftante 
il comando competente datoli da Dio fecondo la fentenza di S.Pie- 
tr.ApoJl.in Epìjl. I. cap. i. n.i^.adn.iy ivi : Gentem SanBam & 
Regale Sacerdotium (T c. Subjefti igitur ejlote omni bumana creatu- 
ra propter Deutn five Regi quafi pr eccellenti , five Ducibus tamquam 
a Deo mijfis ad vindiBam malefatlorum laudem vero honorum , quia 
Jìc ejl voluntas Dei : e fecondo la fentenza di San Paul. Apojl. ad 
Roman, cap. I 3.». I . ivi : Omnts anima potejlatibus fublimioribus fiub- 
dita Jit , Non ejl enim Potejlas nifi a Deo : Sì anche perchè non 
fi puoi negare di reltar da quelle parole offefa la Reai giuftizia 
per non aver mai tralafciato Sua Maeftà appena conolciute le 
violenti oppreflìoni d’un fuo fuddito innocentillimo di provedere 
con ragione ed amore mediante i fjoi Difpacci proprj del fuo 
comando datoli da Dio fecondo la difpofizione del Con. Regum. 
ZZ.cauf. z^. qua fi. 5. ivi : Regum ejl proprium facete judicium & 
jujlitiam & liberare de manu calumniantium vi opprejfos &c. Si 
inquit y hoc feceritis , Reges Jude tenebitis priflinam patejlatem : e 
fecondo la conclufione del Pan fi. de Pur. de Syndic.judic. verb.reu 
cap. 1. ». 77. ivi : Ejl Pater quoad Gubernationem & dilefttonem , 
quia ejl Pater Patria & illorum qui funt in ea : Qui propterca 
eorum commoda reputat propria , & damna eorum debet removere 
&c. 

51. Conchiudefi , che non meritando dalle ragioni di fatto e di 
dritto fin qui dedotte per parte de’ Padri della Povincia nè la 
Patente di Provinciale nè l’ Indulto Pontificio d’ efler ricevuto 
ed efeguito; fe mai poi fi pretende il contrario per parte del 
P. Francefco Giovo di meritare l’ una e l’ altro di efler rice- 
vuto ed efeguito , deve trafportare avanti il Supremo Tribuna- 
le Regio il Proceflò con tutto il refto degli atti toccante que- 
llo negozio ; perchè trattandofi di privazione di Prelato per non 
efler cofa di leggiero ma di grave incommodo, non puole così facil- 
mente ottenere dal Magiftrato Secolare la recezzione ed efecuzione 
dell’ ordinazioni del Magiftrato Ecclefiaftico fenza vederfi prima 
il Proceflo e gli Atti , ad efaminar le pruove della colpa cau- 
lànti la pena di privazione , con citarci anche le Pani a dir su 

di 
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